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Ma davvero noi siciliani non riusciamo a liberarci da questi politici in carriera, da 
questa casta parassitaria, che da ben 60 anni ha gestito in modo esclusivo il potere, 
hanno mal governato la nostra Regione causando una gravissima crisi economica 
sociale e finanziaria? Ma davvero non abbiamo l’intelligenza, il coraggio, la forza di 
dire basta agli scandali, agli sprechi incredibili, alla corruzione dilagante che ci ha 
impoveriti e tolto dignità?

Nella nostra Isola si è votato due volte in sei anni e le scelte sconsiderate del 
Governatore Raffaele Lombardo e di quanti l’hanno preceduto (da Drago a Proven-
zano e Cuffaro) non hanno permesso di governare programmando. Siamo difronte 
ad una seconda tangentopoli. Anche peggio. Gli episodi di cronaca, gli scandali che 
hanno travolto la Lombardia, il Lazio, altre otto regioni (e fra queste certamente 
non poteva mancare la Sicilia che in materia vanta un primato imparagonabile) 
hanno suscitato sdegno, indignazione, disaffezione alla politica, disamore.

Ho qui davanti a me un articolo molto interessante direi illuminante a firma di 
Francesco Merlo, pubblicato il 6 ottobre su Repubblica. Il giornalista commenta 
con sdegno e spiega perché è necessario togliere alla Sicilia lo Statuto speciale. 
Dovremmo dargli torto? L’autonomia doveva dare sviluppo, trasformare l’isola 
come nel Friuli e nella Valle D’Aosta. Invece ne ha aggravato le condizioni econo-
miche. “Bisogna cancellarla dalla Costituzione - scrive Merlo - come atto d’amore 
verso una terra meravigliosa, e liberare i siciliani da un baronaggio feudale che 
dissipa il più grande tesoro del Mediterraneo e non parlo del buco di 5,3 miliardi e 
delle spese che nel 2012 supereranno i 27 miliardi”. L’Autonomia ha prodotto un 
ceto parassitario senza uguali in Europa. E’ il più ricco parlamento regionale d’Ita-
lia che costa 170 milioni di euro due volte più del Lazio e cinque volte più della 
Lombardia. E che dire di quel fiume di denaro che arriva dall’Europa senza creare 
sviluppo, crescita, occupazione, strutture e infrastrutture. Dal 2007 al 2013 l’Euro-
pa ha destinato all’Isola un totale di sei miliardi e mezzo di euro (i FAS) che la 
Regione non riesce a spendere, se non in minima parte. L’Autonomia, con i suoi 
superpoteri di controllo capillare del territorio, ha modificato l’antropologia della 
casta che si confonde con la mafia.

Sono 1400 i fidatissimi del presidente e per tutti ci sono indennità, contributi, 
diarie. Il deputato siciliano decide in totale autarchia il costo della propria politica. 
Il presidente guadagna di solo stipendio netto 15mila euro. Aggiungendo indennità 
e diarie supera di gran lunga il presidente degli Stati Uniti, Obama.

Altro fallimento dell’Autonomia la sanità. I dati sono allarmanti. Nonostante gli 
sforzi dell’assessore Massimo Russo vantiamo la peggiore sanità in Europa che 
costa la bellezza di nove miliardi di euro l’anno, 50mila dipendenti, per non parlare 
delle strade che sono le più scassate e le più sporche d’Italia, le scuole degradate, i 
trasporti interurbani inefficienti, i porti impraticabili, le aree industriali abbando-
nate, le città invivibili per i rifiuti, il caos e l’inquinamento, la mancanza di un 
piano energetico, di un collegamento autostradale Nord-Sud, la grave crisi che ha 
colpito l’agricoltura, gli scempi ambientali, la cementificazione delle coste, vanda-
lismi che hanno deturpato il territorio, gli incendi spesso dolosi che hanno distrut-
to le più belle riserve a partire da Erice, e dallo Stagnone (mi riferisco alla bellezza 
del canneto) e di conseguenza il turismo che non decolla.

Abbiamo un patrimonio archeologico che il mondo ci invidia. Basti pensare che il 
60 per cento dei beni culturali si trova nella nostra Isola. Un museo a cielo aperto 
fatto di meraviglie, di siti archeologici, di necropoli, di cave, di anfiteatri, di templi. 
Antichissime e preziose testimonianze che risalgono ai tempi dei fenici, dei sicani, 
dei saraceni, dei normanni, dei borboni e persino dell’ impero britannico. Abbiamo 
anche resti di rovine islamiche. Di queste ricchezze, di queste bellezze soltanto 
l’Unesco ha capito il grande valore e dopo tanti tentativi e battaglie per caparbia 
insistenza riesce a salvare qualcosa a sottrarla agli artigli di una Regione famelica 
che pensa soltanto agli scempi. Una Regione che mantiene 1750 custodi (11 per 
sito contro i 4 della Toscana) ma abbandona il suo patrimonio culturale al suo ine-
sorabile destino al suo degrado e, nei pomeriggi, chiudendo anche musei (come 
quello di Selinunte che è il più grande parco archeologico del mondo). 

In questi giorni è scoppiato un caso sul bando per assumere altri sei superburocra-
ti da 90 mila euro l’anno. Gli interni sono 1818! Serve solo alla Casta che beneficia i 
cortigiani trascurando la povera gente, i disoccupati, gli emarginati, i pensionati.

Quando esiste una debolezza della società civile come quella che stiamo vivendo 
aggravata anche da una crisi economica globale, le organizzazioni criminali arriva-
no e ne approfittano. 

In questo quadro dinnanzi a questi scandali che rimbalzano da una parte all’al-
tra del nostro Paese la democrazia rischia di essere compromessa come ha detto 
preoccupato il pm di Milano, Ilda Bocassini. Se non è già compromessa. Tutto que-
sto toglie diritti, denaro, pace.

Ma non serve solo lamentarci. I governi siciliani hanno governato male e la respon-
sabilità è anche dei cittadini elettori che li hanno scelti e talvolta riconfermati. Serve 
invece pensare ed operare per un futuro che renda moderna la nostra isola.

È necessario, quindi, rinnovarsi sul serio, cercando di scegliere fra i candidati 
migliori e possibilmente “nuovi”, giovani che programmino il futuro. Un abbatti-
mento della vecchia classe dirigente, magari a piccoli passi, cominciando da queste 
elezioni. Non togliere del tutto l’autonomia ma modificarla rendendola conforme a 
quella – anch’essa aggiornata – delle altre Regioni, quindi la necessità di maggiori 
controlli nella spesa regionale mediante organi istituzionali nazionali che control-
lano la spesa pubblica. Dobbiamo avere fiducia anche per i nostri figli.

Il mio appello è rivolto ai giovani di cuore, di qualunque età anagrafica a mostra-
re tutto il loro coraggio. Se non ora quando?

Io penso che il popolo siciliano saprà risollevarsi. Come scrive il nostro amico e 
collaboratore Diego Maggio su facebook: “Non ci si deve rassegnare all’inesorabili-
tà di questo andazzo - sia locale che globale - che caratterizza la barbarie contem-
poranea. E’ nostro dovere lottare per trasmettere ai nostri figli un mondo, un pae-
se, una città più puliti e più giusti. Io lo voglio fare”. Anch’io, anzi anche noi.

Mentre mancano pochi giorni alle ele-
zioni regionali per il rinnovo del più 
antico Parlamento d’Europa e per la 
scelta del Presidente della Regione può 
essere utile fare un salto indietro nel 
tempo, al 13 e al 14 Aprile 2008, alle 
elezioni che hanno visto la schiacciante 
vittoria del Centrodestra che sosteneva 
Raffaele Lombardo. I comizi elettorali 
furono convocati con tre anni di antici-
po rispetto alla scadenza naturale della 
legislatura per le dimissioni del Presi-
dente  Salvatore Cuffaro, in seguito alle 
vicende processuali che lo avevano 
riguardato. Negli stessi giorni si votò 
anche per il rinnovo dei due rami del 
Parlamento nazionale, un election day 
che vide trionfante sia a Palermo che a 
Roma le formazioni politiche che soste-
nevano Silvio Berlusconi. A differenza 
delle politiche del 2008 in cui Walter 
Vetroni, leader dell’allora neonato Par-
tito Democratico, aveva preso le distan-
ze dalle formazioni di estrema sinistra 
e a differenza  di queste stesse immi-
nenti elezioni regionali, il Centrosini-
stra proponeva alla guida di Palazzo 
d’Orleans Anna Finocchiaro, sostenuta 
da una coalizione appoggiate da tutte le 
forze progressiste e che includeva anche 
“Sinistra Arcobaleno” e “Italia dei 
Valori”, formazioni politiche (Sel, Idv, 
Verdi, Federazione della sinistra)che il 
28 ottobre presenteranno un loro candi-
dato. A nulla valse in Sicilia l’unità del-
le sinistre di fronte al peso politico di 
un centrodestra che, sfrondato dai  soli 
partiti di estrema destra Forza Nuova e 
Fiamma Tricolore, e includendo l’Unio-
ne di Centro (di cui aveva fatto parte 
l’ex Governatore Cuffaro)incassava il 
63,35% dei consensi a fronte del 30,38% 
dei voti ottenuti dalla coalizione che 
sosteneva Finocchiaro, meno della 
metà. Una debacle storica complice for-
se anche l’election day visto che negli 
stessi giorni Silvio Berlusconi a Roma 
guadagnava l’ingresso di Palazzo Chigi. 
A differenza del 2008 la geografia poli-
tica è notevolmente mutata mostrando-
ci per il 28 Ottobre un panorama di 
grande frammentazione. Travolto il 
Governo Berlusconi dalla crisi economi-
ca e dagli scandali del processo Ruby, 
dimessosi Raffaele Lombardo dalla cari-
ca di Presidente della Regione a seguito 
del rischio di un disastroso dissesto 
finanziario che ha portato alcuni anali-
sti economici a far suonare il campanel-
lo d’allarme del “default”, si torna 
ancora una volta al voto anticipato più 
stanchi che mai, con i dipendenti Gesip 
in piazza,  le società parapubbliche da 
riorganizzare, gli stipendi dei dipenden-
ti del Parlamento Regionale pignorati, 
la Guardia di Finanza in visita all’Ars, 
le società finanziarie che non fanno più 
credito. Rimangono invece certi i privi-
legi dei deputati siciliani con il loro sti-
pendio base di 18000 euro al mese. Sarà 
curioso capire quanto in termini di con-
sensi riusciranno a strappare le altre 
liste ai due candidati principali Nello 

Musumeci, per il centrodestra e Rosario 
Crocetta per il centrosinistra. Se si può 
parlare di centrodestra e di centrosini-
stra visto che Gianfranco Miccichè, in 
passato elemento di spicco del Pdl, ora 
corre con una sua coalizione che inclu-
de Fli, Grande Sud e Mpa mentre l’Udc, 
nel 2008 a sostegno di Lombardo, ora 
sostiene Rosario Crocetta, il candidato 
del Pd. Se si considera che nel 2008 il 
Pdl aveva preso il 33,42% dei consensi 
portando a casa 34 deputati, l’Mpa il 
13,95% esprimendo 15 seggi, e l’Udc il 
12,51% con 11 deputati eletti, bisogna 
poi vedere se Nello Musumeci può rical-
care il successo di Raffaele Lombardo. 
Forse ci sarà una dispersione di voti da 
vedere dove andrà a finire. D’altra par-
te anche se Italia dei Valori, Sel, Verdi e 
Federazione della Sinistra presentano 
in Giovanna Marano un loro candidato 
presidente furono davvero basse le per-
centuali di voto ottenute da alcune di 
queste formazioni politiche nel 2008.  
In una situazione politica così fram-
mentata in cui si sono rotti i tradiziona-
li schemi bipolari c’è da chiedersi se 
l’Udc potrà esprimere a favore di Cro-
cetta almeno la stessa percentuale di 
consensi espressa per Lombardo nel 
2008. Se poi il Pd dovesse riconfermare 
il 18,75% Crocetta avrebbe dalla sua 
parte poco più del 31% dei consensi. 
Musumeci, a differenza di Lombardo 
nel 2008, non potrà neanche contare 
sui voti del Mpa ma di fatto dovrà fare 
quasi del tutto affidamento al solo peso 
specifico che ha ora il Pdl in Sicilia, 
considerando che La Destra, che adesso 
lo appoggia, aveva espresso appena 
l’1,45%  e sarà da valutare meglio l’ap-
porto del Pid. Senza contare per 
entrambi i candidati l’incognita del 
Movimento Cinque Stelle.

Un panorama politico così frammenta-
to sembra quindi giovare a Rosario Cro-
cetta che ha l’appoggio dell’Udc, forma-
zione di centro che porta con sé almeno 
nel simbolo l’eredità della Democrazia 
Cristiana, storicamente vincente in Sici-
lia. Il “matrimonio” delle liste che 
appoggiano Crocetta, per cultura politi-
ca molto vicino alle idee della sinistra 
italiana e l’Udc per alcuni potrebbe qua-
si essere la realizzazione di un compro-
messo storico in salsa  siciliana  per altri 
un pasticcio per vincere le elezioni fin 
tanto che sulla scena politica si intrave-
de la figura di Berlusconi. Rimane il fat-
to che a Marsala l’alleanza Pd Udc nel 
maggio scorso ha prodotto l’elezione a 
Sindaco di Giulia Adamo in un panora-
ma politico locale che non era meno 
frammentato rispetto a quello delle 
prossime regionali.   

Il 28 Ottobre tutti i voti usciranno dal 
cilindro magico della democrazia delle 
urne nella speranza che comunque vada-
no le cose la Sicilia possa riacquistare 
credibilità e insieme a questa possibilità 
concrete di lavoro, essere quindi la terra 
in cui stare e non quella ancora una vol-
ta da cui partire!!! 

Le formazioni politiche
a confronto

rispetto al 2008
Panorama politico frammentato rispetto a cinque 

anni fa. Il Pdl misura il suo peso specifico in Sicilia
L’Udc ora potrebbe essere l’ago della bilancia

di Marcello Scarpitta

di Rosa Rubino

La Sicilia
così com'è
non ci piace

ELEZIONI
REGIONALI

SICILIA 2012
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Chissà cosa risponderebbero Enrico 
Schliemann (lo scopritore di Troia e di 
Mozia) e Joseph Whitaker e sua figlia Delia 
se, resuscitando, si sentissero chiedere il 
permesso di

esportare anche provvisoriamente la 
testimonianza più preziosa di questa inesti-
mabile isola fenicia …

Sì, insomma, il giovinetto, l’efebo, il 
sufèta. Quel marmo di straordinario pregio 
artistico, dissotterrato – dopo duemila anni 
– nel santuario di Cappiddàzzu, alla punta 
nord di questo fazzoletto di fertile terra in 
mezzo alla laguna dello Stagnone.

La statua - di quella parliamo - che forse 
raffigura colui che, tenendo le redini dei 
destrieri Balio e Xanto, condusse l’omerico 
Achille fuori dallo scontro fra chi si conten-
deva il corpo di Patroclo. Si chiamava Alci-
medonte quell’auriga: padre (geloso) di Fia-
lo e suocero (scontento) di Eracle. 

E che ora – all’epilogo di una contesa con-
temporanea - si trova al Paul Getty Museum 
di Malibù, dopo aver fatto tappa al British 
Museum di Londra nel contesto degli ultimi 
Giochi Olimpici e delle Paralimpiadi.

Non è la prima volta che lo fanno andare 
in giro, povero monumento.

Ricordo di averlo visto, più di vent’anni 
fa, a Palazzo Grassi di Venezia: era il bigliet-
to da visita, il fiore all’occhiello di quella 
indimenticabile Mostra sui nostri progeni-
tori che, provenendo dalle coste del Libano, 
circa trenta secoli addietro civilizzarono un 

intero Mediterraneo.
Ma quella sul Canal Grande era 

una trasferta giustificabile, tutto 
sommato.

Ed ancora pertinente, nonché a 
rischio limitato di incolumità, si può 
ritenere il recente spostamento (via 
terra) nella capitale britannica.

Ora, invece, la si è voluta stressare 
(trasportata in stive non pressurizza-
te e con temperature bassissime) con 
un viaggio aereo transoceanico !

Per quanto tempo dovrà restare in 
California?

E se dovesse tornare danneggiata, 
chi ci ripagherà?

La Fondazione Whitaker (Ente morale 
sotto il patrocinio dell’Accademia Nazionale 
dei Lincei) che della Statua è preoccupata 
custode, ha da tempo lanciato l’allarme per 
le scorribande cui viene assoggettato questo 
fragile marmo plurimillenario.

Ma la Regione Siciliana ha insistito 
imperterrita a concederla in prestito, mal-
grado la rilevante alea connessa agli sposta-
menti e la evidente miserabilità delle con-
tropartite.

Non è neanche servito il grido (la cui eco è 
giunta a tutte le inerti “Autorità”) che ha 
preannunciato enormi danni a causa del 
sicuro (e peraltro già registrato) decremen-
to turistico in questo sgovernato Occidente 
siciliano !

Circola voce (speriamo non vera) che que-
ste trasferte forzate, in realtà, servano a far 
viaggiare, insieme al Giovinetto in tunica, 
anche alcuni suoi… acculturati “accompa-
gnatori” (a loro volta accompagnati da ami-
ci e parenti) con la valigia facile. E che a 
pagare questi viaggi-vitti-e-alloggi sia sem-
pre e soltanto… cappiddàzzu!

Il Vomere e i Paladini di Sicilia si 
rivolgono allora all’UNESCO: affinchè, nel-
le more di un riconoscimento dell’intero 
bacino archeo-viti-enologico di Mozia & 
Lilybeo quale Patrimonio dell’Umanità, 
difenda e protegga intanto questo autentico 
Patrimonio della Marsalesità. E lo faccia 
tornare immediatamente a casa!
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Va in giro per il mondo 
uno dei gioielli della
Marsalesità

E paga sempre “cappiddàzzu”

Il senatore è in piedi sul suo pulpito da 
comizio, impegnato a spostare le case e gli 
alberghi dl Monopoli. Muove di continuo le 
casette rosse e verdi su un grande foglio, ma 
non riesce a trovare la soluzione.

Se sposto il tribunale qua… niente, mi 
avanza sempre la palazzina nuova di mio 
cugino Fofò. Se qua ci metto l’ospedale nuo-
vo… sposto la scuola media…niente, mi 
avanza l’asilo nido (lo butta via).

Se li tengano le mamme, questi cazzo di 
bambini. Io ho cose più importanti cui pen-
sare. Se faccio un po’ di posto qua, sposto 
l’obitorio e ci metto il mattatoio, elimino la 
palestra, che non serve a un cazzo. Io da 
piccolo giocavo a pallone per strada, invece 
ora c’è il basket e il volley… Ignoranti! 
Qualunque, tolgo il mercato e lo sposto a 
sette chilometri fuori città, cosicchè le non-
ne fanno un po’ di moto. Elimino il centro 
di recupero per tossicodipendenti; che vuoi 
recuperare anche i drogati? Eh, no, cazzu 
iu! Ecco creato lo spazio ideale per il circolo 
della caccia. Sono il presidente, non posso 
deluderli.

Questo piano regolatore mi sta sfinendo. 
Sembra facile visto così in piccolo, ma appe-
na vai ad abbattere una catapecchia di qual-
che coppia di anziani, questi straccioni si 
mettono a piangere: “No, per favore, non 
sappiamo dove andare, per pietà”. Mi dàn-
no un fastidio… Il progresso non può fer-
marsi per dei vecchi ammuffiti E qualunque 
devo assolutamente risolvere i problemi pri-
ma di venerdì.

C’è l’apertura della caccia, abbiamo la 
cena al nuovo circolo e voglio fare bella 
figura. Sabato mattina facciamo una battu-
ta per i paesi dell’interno  caccia di gatti e 
criceti. L’anno scorso ammazzavamo anche 
i cani, poi c’è stata una polemica, fatta nella 

persona cagnola di De Santis, perché per 
sbaglio abbiamo impallinato due pastori 
tedeschi dell’Associazione ciechi. Ora, dico 
io, De Santis, che ne so se quello è un cane 
da tartufo, da caccia o da ciechi? Per me 
sempre bestie schifose sono.

Ma meglio non fare polemica in questo 
periodo, se no finisce che non ci votano ‘sta 
benedetta delibera che ci autorizza a spara-
re ai colombi davanti al duomo.L’idea è 
mia. Pensa che bello, la domenica esci dalla 
messa già co fucile, tutti in posizione e bum 
bum bum. Che risate! Uniamo l’utile al 
divertevole! Un uomo deve avere un po’ di 
svago I miei amici volevano andare sulla 
costa a sparare ai clandestini che sbarcano. 
Li ho dovuti fermare per il momento non è 
permesso. Ma è solo questione di tempo, ho 
già presentato la proposta di legge L’impor-
tante sarà sempre dichiarare che miravi al 
gommone, pure se sbarcano da una nave.

A proposito, ecco la soluzione. Elimino il 
centro di prima accoglienza, tanto gli extra-
comunitari possono accoglierli anche al 
canile, e ci metto il circolo degli ufficiali in 
pensione. Dovete sapere che sono socio ono-
rario, anche se a militare ero soldato sem-
plice. Qui ci metto gli appartamenti di mio 
cugino Fofò, e il gioco è fatto.

Sistema le ultime casette, guarda contento 
il rilultato.

Tutto è bene ciò che finisce in mano mia.
Guarda in tasca e scopre che ha ancora 

una casetta.
E questa che mi rappresenta’ ah, è la sede 

dell’Aido.
La getta via.
Chi mi ndi futti a mmia, porta pure iella 

io non dono un cazzo.
A qualunque e a chicchessia, arrivederci 

con una promessa. Votatemi, e vedrete che 
arriverà cchiù pilu pe’ tutti!

Il piano regolatore

Dai monologhi di Cetto La Qualunque. Tratti dal libro di Antonio 
Albanese & Piero Guerrera (Einaudi) “CCHIU’ PILU PE’ TUTTI”

di Diego Maggio
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Il presidente della Camera dei Deputati, Gian-
franco Fini, ha dato del corruttore a Silvio Berlu-
sconi che avrebbe pagato al noto faccendiere Val-
ter Lavitola una somma rilevante in cambio di un 
documento che rivelasse che la proprietà dell’ap-
partamento in Montecarlo, ricevuto da Alleanza 
Nazionale in regalo da una sostenitrice del Partito, 
era andata a finire al fratello della attuale moglie 
di Fini. Di rimando, Silvio Berlusconi, per bocca 
dell’avv. Niccolò Ghedini, ha annunciato querela.

Fin qui la notizia che ci porta a chiedere: si 
può sapere finalmente, con certezza, chi è il 
vero proprietario di quel tormentato apparta-
mento in cui abiterebbe l’ultra noto cognato e 
su cui il Presidente della Camera ha promesso 
in pubblico che se la proprietà fosse risultata 
del cognato si sarebbe dimesso subito da Presi-
dente della Camera?

Attendesi cortese risposta (che certamente non 
verrà).

Attendesi risposta

Gianfranco Fini Silvio Berlusconi Valter Lavitola

27 settembre 2012 – ore 8,20 – 
trasmissione “Ventiquattro 
Mattino” della Radio Venti-
quattro del Sole24Ore, condot-
ta da Alessandro Milan. Parte-
cipa Giuliano Ferrara. Alla 
domanda di Milan a Ferrara sul 
perché abbia interrotta la sua 
trasmissione “Qui, Radio Lon-
dra” che anticipa il Tg1 della 
Rai delle 20, Ferrara risponde, 

testuale: “So’ cazzi miei”. Fine 
dell’intervista.

Continua la serie delle Ire 
d’Achille di Giuliano Ferrara. 
Ci sembrano ormai troppe. 
Allora ci facciamo la domanda: 
non è che le “ire” di Ferrara 
siano contro… se stesso per 
non averne azzeccata una 
nell’avere sostenuto Silvio Ber-
lusconi e il “suo “partito”?

L‘ira d’Achille (3)

Er Batman alias Franco Fiori-
to da Anagni, ex capo gruppo 
del Pdl alla Regione Lazio e 
presidente di Commissione Con-
siliare è stato arrestato con 
l’accusa di avere utilizzato soldi 
del gruppo consiliare del suo 
partito per fini propri: acquisti 
di auto di grossa cilindrata, di 
immobili vari e di spese volut-
tuarie. Milioni di euro dalle cas-
se del Partito, soldi del finan-
ziamento pubblico.

Prima dell’arresto, aveva par-
tecipato, con piglio guasconesco, 
ad una serie di interventi in quasi tutte le tra-

smittenti televisive assieme al 
suo difensore, l’avvocato Carlo 
Taormina, per dire che lui non 
era ladro, ma lo erano altri del 
suo partito.

Ora, a prescindere dei risvolti 
penali ed etici, c’è da chiedersi 
qual era la preparazione cultura-
le, politica di siffatto soggetto. Di 
che parlava quanto interveniva a 
nome del gruppo del Pdl, aveva 
conoscenza dei problemi.

E’ sconsolante constatare a che 
livello è giunta la classe politica 

italiana. Ed è ancor più sconsolan-
te constatare la fievole reazione popolare.

Er Batman rappresentante politico

Franco Fiorito da Anagni
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Giuliano Ferrara

Mentre scrivo non si sa se Alessandro Sallustri, 
oggi direttore del Giornale e, al tempo del fatto, 
direttore di Libero, andrà in galera su sentenza 
definitiva della Cassazione, per responsabilità 
oggettiva, avendo pubblicato nel gennaio 2007, 
un articolo di un collaboratore con pseudonimo 
di Drejfus nel quale si scriveva che il giudice 
tutelare torinese Giuseppe Cocilovo aveva ordi-
nato “l’aborto coattivo” di una tredicenne.

La notizia era falsa e dopo la querela per diffa-
mazione intentata dal giudice Cocilovo, veniva 
condannato Alessandro Sallustri senza che l’au-
tore dell’articolo avesse confessato Drejfus sono 
io con nome e cognome. Questo l’ha fatto, indi-
gnato, Vittorio Feltri, indicando in Renato Fari-
na, l’autore. Sì, quel Renato Farina, radiato 

dall’Ordine dei Giornalisti in quanto informatore 
dei Servizi segreti italiani con lo pseudonimo di 
Betulla, ed oggi deputato del Pdl. Scoperto, ascol-
tate cosa ha dichiarato, in una seduta della 
Camera dei Deputati: “l’autore del corsivo firma-
to Drejfus sono io. Ho scritto il falso. Chiedo scu-
sa al giudice Cocilovo. Me ne assumo la responsa-
bilità morale e giuridica”. Avete letto, la spia 
Betulla si assume la responsabilità morale, lui, 
dopo cinque anni e dopo avere visto condannare 
il direttore Alessandro Sallustri fino a sentenza 
definitiva.

Ps. E questo personaggio nel 2008 venne candi-
dato ed eletto (forse “nominato”) nelle liste del 
Popolo della Libertà.

IL PACCO
Era una pratica burocratica. Andate alla 

scuola prendete il ragazzino e accompagna-
telo alla Casa Famiglie. Punto. Mancava for-
se la firma al prelievo da rilasciare al presi-
de. Insomma, un “pacco” da prendere dalla 
“ditta” (il vettore) e consegnarlo allo “acqui-
rente” (il destinatario). Una vergogna, cre-
do, tutta italiana. Comunque accaduta in 
Italia. 

In una scuola del padovano (Cittadella), un 
ragazzino di undici anni sta entrando per 
assistere alle lezioni, la madre divorziata da 
una parte con due familiari a “sostegno”, il 
padre dall’altra con il suo “buon diritto” da 
prevalere: assegnatario della “patria pote-
stà”. Nel mezzo, la polizia con brava ispettri-
ce con la “carta” in mano consegnatale dal 
giudice dei minori.

Inizia la tenzone che non vi racconto per-
ché l’avete già letta su tutti i giornali. Le 
responsabilità? Certamente dei genitori che, 
pur ferocemente separati, non avrebbero 
dovuto portare le loro beghe fino a distrug-
gere il figlio. Ma anche la giustizia (con g. 
minuscola) che avrebbe dovuto “gestire” la 
cosa in modo diverso magari con il signor 
giudice dei minori che presenziava all’esecu-
zione della “sua” ordinanza onde evitare la 
violenza sul ragazzino undicenne.

Sì, la legge va sempre rispettata, ma il 
rispetto della legge non può distruggere la 
psiche di un ragazzino con genitori inco-
scienti che non si attirano l’affetto del figlio 
ma tirano, l’un contro l’altro, la corda della 
“patria potestà”.

Vito Rubino

www.ilvomere.it
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di Antonio Pizzo

Una falla si è aperta nell’assetto della giunta municipale. Lo scorso 12 otto-
bre, infatti, l’assessore Giovanni Sinacori (deleghe ad Attività produttive, 
Suap, Agricoltura, fiere e mercati, coesione territoriale e rapporti con il Consi-
glio comunale) ha rassegnato le sue dimissioni.

 E’ stato un fulmine a ciel sereno. Nulla, infatti, faceva presagire, a meno di 
cinque mesi dall’insediamento della nuova amministrazione cittadina, uno svi-
luppo di questo genere. Lo «strappo» tra Sinacori e Adamo si è consumato 
nell’ambito delle strategie e delle alleanze delle imminenti elezioni regionali.

 Sinacori sosterrebbe, infatti, l’ex presidente della Provincia Mimmo Tura-
no, mentre il sindaco Giulia Adamo supporta il vice presidente del Consiglio 
comunale Filippo Maggio. Sinacori ha confermato che alla base delle sue dimis-
sioni ci sono «contrasti di ordine politico», mentre il primo cittadino ha detto 
di essere rimasta «sorpresa» dalla decisione dell’ormai ex assessore.

 «Avevo lasciato liberi tutti i componenti della giunta di appoggiare chi rite-
nevano opportuno» ha dichiarato il primo cittadino. Eppure, qualche tensione 
deve essersi registrata. 

 Stupìto anche uno dei consiglieri comunali di riferimento di Sinacori, 
Michele De Maria. «Quando Giovanni mi ha comunicato le sue dimissioni – ha 
detto De Maria - sono rimasto molto meravigliato. Senza parole. E’ un amico e 
mi dispiace. Di certo, Sinacori è stato, finora, il migliore assessore della giunta 
Adamo». Dal Comune nessuna nota ufficiale. Adesso, per il sindaco Giulia Ada-
mo si pone il problema della sostituzione. E non è escluso che ciò avvenga dopo 
l’appuntamento elettorale del 28 e 29 ottobre. Quando il clima politico dovreb-
be tornare a rasserenarsi e gli equilibri in seno alla coalizione di maggioranza 
saranno ripristinati.

Riceviamo e pubblichiamo
Scrivo la presente per richiedere informazioni circa  

lo stato del palazzetto dello Sport. Invero in risposta 
alla lettera di questo Ufficio del 16/03/2012 il Sindaco 
Carini per mezzo dell’Ufficio stampa del Comune ha 
comunicato che :   “l’impianto sarà nuovamente frui-
bile a breve, tenuto conto che i lavori in corso dovreb-
bero essere conclusi fra qualche mese . Entro metà 
Maggio, continua il comunicato del Sindaco,  contia-
mo di restituire agli atleti e agli sportivi la struttura”.

Ora, è sotto gli occhi di tutti che l’impianto sporti-
vo, almeno da quello che si vede dall’esterno, è ben 
lungi dall’essere completato e restituito alla fruizio-
ne cittadina.   

E’ intollerabile accettare che una città come Mar-
sala non abbia un impianto sportivo idoneo allo svol-
gimento dei campionati delle diverse discipline e che 
debba perciò chiedere ospitalità alle città limitrofe.  

Amareggiati, si rimane in attesa di chiarimenti.

Avv. Pietra Angela Pantaleo
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Strappo Adamo-Sinacori,
assessore si dimette. 

Sinacori: “Contrasti politici’’. 
Adamo: “Sorpresa’’  

Falla nella giunta municipale
Il Difensore Civico ricorda al

Sindaco Adamo la ristrutturazione
del Palazzetto dello Sport
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Marsala alla Regione

STEFANO PELLEGRINO
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Celebrata, il 21 settembre scorso, la 
festività di San Matteo, Patrono della 
Guardia di Finanza. La giornata è iniziata 
con una Santa Messa, presso la parrocchia 
di San Matteo, a Marsala, officiata da Don 
Giuseppe Undari, vicario generale della 
Diocesi di Mazara del Vallo, insieme a Don 
Tommaso Lombardo e Padre Jean Paul 
Barro. A organizzare le celebrazioni han-
no provveduto il capitano Filippo Cea, 
comandante della Guardia di Finanza di 
Marsala, e il Luogotenente Saverio Di 
Benedetto, presidente della sezione locale 
dell’Anfi (associazione nazionale finanzie-
ri d’Italia). Presenti inoltre tantissimi 
finanzieri, in servizio e in congedo, le loro 
famiglie, le autorità civili, religiose e mili-
tari. Tra questi, l’assessore comunale Ele-
onora Lo Curto e il presidente del consi-
glio comunale Enzo Sturiano, il Procura-
tore della Repubblica Alberto Di Pisa, il 
comandante della polizia penitenziaria 
Carmelo Arena, il dirigente del commissa-
riato di Pubblica Sicurezza di Marsala 
Matteo Bonanno, il comandante della 
compagnia dei Carabinieri Carmine 
Gebiola, il comandante della Polizia Muni-
cipale Vincenzo Menfi, la sezione provin-

ciale “Nastro Verde” di Trapani, le sezioni 
dei Carabinieri in congedo di Marsala e 
Petrosino  e la sezione carristi “Militaria” 

Nella stessa giornata, nel tardo pomerig-
gio, il Patrono è stato ricordato anche a 
Trapani con una celebrazione solenne-
mente officiata da monsignor Alessandro 
Plotti, amministratore apostolico della 
Diocesi di Trapani, presso la chiesa “Badia 
Nuova”. A fare gli onori di casa a tutti i 
presenti, c’era il comandante provinciale 
della Guardia di Finanza Col.t St Pietro 
Calabrese. Alla celebrazione hanno preso 
parte le Anfi di Alcamo, Marsala, Mazara 
del Vallo e Trapani, l’associazione dei 
decorati di medaglia mauriziana di Trapa-
ni e le autorità. 

La giornata si è conclusa infine con un 
momento conviviale a Marsala organizza-
to dal Luogotenente Saverio Di Benedetto 
a cui hanno preso parte il capitano Filippo 
Cea, sottoufficiali del corpo di Marsala e di 
Trapani, il consigliere nazionale S. Ten. 
Giuseppe Culò, il Presidente della Sezione 
di Trapani, il Brig. C. Canio Di Pierro e 
tantissimi soci dell’Anfi di Marsala e Tra-
pani con i propri familiari. 

Antonella Genna 

Celebrato San Matteo, il patrono 
della Guardia di Finanza

L’inchiesta su un presunto caso di pedofilìa all’Istituto 
Rubino rischia di lasciare una macchia indelebile su 
un’istituzione che opera da oltre cent’anni sul fronte 
dell’assistenza all’infanzia più sfortunata. Sarà la magi-
stratura ad accertare se quanto prospettato dagli inve-
stigatori risponde a verità. Al momento, ci sono due 
provvedimenti restrittivi (arresti domiciliari) con un’ac-
cusa pesantissima: ‘’violenza sessuale continuata e 
aggravata di gruppo in danno di una minorenne’’. Gli 
arrestati (provedimento eseguito all’alba dello scorso 3 
ottobre) sono l’ex responsabile dell’unità assistenziale 
(Giuseppa Signorelli, di 50 anni) e un bidello (Vincenzo 
Galfano, di 48). L’Istituto Rubino realizzato nel lontano 
1902 per fornire ricovero e aiuto agli orfani e all’infan-
zia abbandonata. Negli ultimi decenni, anche su segna-
lazione del Tribunale per i minorenni, è stata fornita 
assistenza scolastica (lezioni di recupero pomeridiane) a 
studenti in difficoltà provenienti da realtà ad alto rischio 
sociale. E proprio per il «dopo scuola» la struttura era 
frequentata dalla ragazzina, oggi maggiorenne, che tra il 
2004 (quando ancora non aveva neppure 14 anni) e il 
2009, sarebbe stata abusata sessualmente dall’ex diret-
trice e dal bidello che in esecuzione di un provvedimento 
del gip Francesco Parrinello, su richiesta del sostituto 
procuratore Dino Petralia, che ha coordinato la delicata 

indagine, sono stati posti 
agli arresti domiciliari 
dagli agenti della Squa-
dra Mobile. Dall’inchie-
sta è emerso che la mino-
re, quando frequentava 
l’istituto, che è nel cen-
tro storico marsalese, a 
circa cento metri dal 
Municipio, in diverse 
occasioni (la polizia parla 
di «prassi consolidata») sarebbe stata invitata dalla 
Signorelli nella sua stanza, dove poi sopraggiungeva, 
sempre secondo l’accusa, anche il bidello e lì «pativa atti 
sessuali posti in essere contemporaneamente dagli arre-
stati». L’indagine è stata avviata dopo che la giovane si 
è confidata con il compagno della madre, che ha infor-
mato la polizia. La presunta vittima è stata quindi ascol-
tata, con il supporto di una psicologa, nella stanza 
«Arcobaleno» della Squadra Mobile. Altre «utili infor-
mazioni» all’indagine sono state fornite dai Servizi 
sociali del Comune di Marsala. «Sono sconvolto – ha 
dichiarato, a caldo, il commissario straordinario dell’isti-
tuto Rubino, Rosario Asta, nominato dalla Regione lo 
scorso 9 gennaio – Sono stato avvisato della presenza dei 

poliziotti, ma credevo che fosse per un sequestro di 
documenti. Non sapevo dell'arresto. Ho appreso la noti-
zia dai giornalisti. L’Ipab si costituirà parte civile». 
All’istituto Rubino, nell’omonima via, operano, tra gli 
altri, un segretario (Gaspare Signorelli, fratello di Giu-
seppa), l’ausiliario Vincenzo Galfano (dal 2002), nonché 
medici, assistenti sociali e altro personale che aiuta i 
ragazzi a recuperare le carenze nello studio. Intanto, 
l’avvocato Stefano Pellegrino, difensore dei due arresta-
ti, dichiara che la denuncia sarebbe una «ritorsione» dei 
familiari della presunta vittima. Il legale parla di «false 
accuse», affermando di avere già proposto richiesta di 
riesame del provvedimento restrittivo al Tribunale della 
libertà di Palermo.

Accusati di «Abusi sessuali su 
minorenne» ex direttrice e bidello 

Pedofilìa
all’Istituto Rubino?

di Antonio Pizzo



Alcune cose AssolutAmente necessArie 
per lA nostrA provinciA: 

creazione di un centro oncologico di eccellenza per •	
la diagnosi e la cura delle malattie neoplastiche 
(comprensivo di un polo per la radioterapia);

potenziamento dei pronto soccorso;•	

riduzione dei tempi delle liste di attesa;•	

creazione di servizi di riabilitazione •	
nei vari ospedali e di un reparto 
di eccellenza per pazienti che 
necessitano di ricovero;

potenziamento della •	
radiodiagnostica e di tutti 
i servizi utili a  facilitare le 
diagnosi;

Come vedi, ho idee ben precise, e, ti assicuro, 
tanta voglia di fare. Adesso tocca a te. Il 28 Ottobre puoi 
cambiare davvero le sorti della Sicilia. Vota Rosario Crocetta 
presidente, metti una croce nella Lista “Crocetta 
Presidente” (è quella con il megafono) 
e scrivi: DI GIROLAmO. 
mentre lo fai pensa ai tuoi 
figli, alla nostra terra, ad un 
futuro che possiamo davvero 
costruire insieme.

Alberto
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elezioni regionali 28 ottobre 2012
albertodigirolamo.it
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Scatti ... d'amore per lo Stagnone

Lorenzo Fertitta

Il generale disinteresse e l’incapacità di saper rilanciare e 
sostenere unitariamente e con forza le buone ragioni per la 
candidatura di Mozia nella lista del Patrimonio dell’Umanità 
rischiano concretamente di far perdere questa grande oppor-
tunità al territorio marsalese, arrecando un danno di portata 
enorme al turismo e l’economia.

L’accantonamento di tale candidatura è indirettamente 
confermata dalla richiesta, recentemente presentata 
dall’assessore Armao, di inserire l’itinerario arabo-norman-
no di Palermo, Monreale e Cefalù nella lista dell’Unesco. 
Una richiesta che di fatto, formalmente e politicamente, 
scavalca e mette, forse definitivamente, in archivio la candi-
datura del sito marsalese, vero e proprio gioiello di incom-
mensurabile valore sia per l’unicità ambientale che per la 
grande valenza storico-archeologica.

Una ennesima guerra tra poveri: da un lato tre grossi comu-
ni siciliani con un bacino elettorale molto numeroso e con forti 
aderenze politiche  e dall’altro Marsala condannata dall’isola-
mento e dall’indifferente ostilità verso chi si batte per preser-
vare e valorizzare i suoi tesori artistici e culturali. 

Inoltre, anche la nuova candidatura del parco dell’Etna, che 
sembra avere tutte le carte in regola per diventare il prossimo 
anno il sesto sito siciliano dell’Unesco, può definitivamente far 
tramontare ogni possibile riuscita del progetto Mozia.

Sembra così che stia definitivamente tramontando questa 
ennesima “telenovela” siciliana che si trascina da oltre 40 anni 
tra tavoli tecnici, inutili dibattiti, convegni e commissioni con-
sultive che hanno prodotto soltanto sperpero di pubblico dena-
ro e vuoti annunci privi di contenuti e di iniziative concrete.

Il Vomere continuerà la sua battaglia per la difesa e lo svi-
luppo del territorio, pur consapevole dell’eccezionale gravità in 

cui versa la nostra regione, con una classe politica continua-
mente sotto attacco, squalificata, sommersa da scandali, sper-
peri e ruberie di ogni genere, che si presenta alle prossime ele-
zioni del 28 ottobre in un clima di forti incognite e pesanti 
dubbi sull’esistenza stessa dell’istituto autonomistico, divenu-
to per molti uno strumento per favorire intollerabili  privilegi 
e vergognosi sprechi della “casta”, un simbolo di inefficienza 
per il quale la sua abolizione sembra sempre più dignitosa  
soluzione percorribile.

Ciò ha causato nei cittadini un distacco sempre più profondo 
dalle istituzioni, un forte vento di antipolitica  sta mettendo 
seriamente a rischio la  nostra stessa democrazia, si stima 
infatti che oltre 2 milioni di siciliani non andranno alle urne 
disgustati da questa politica del malaffare. Purtuttavia i com-
portamenti della “casta” non accennano a cambiare; infatti, 
con i recenti, modesti e fuori tempo provvedimenti di austerity 
con i quali sono stati ridotti indennità e rimborsi ai deputati 
regionali  e si è persa un’altra occasione per ridare credibilità 
alle nostre disastrate istituzioni. Infatti non sono state  man-
tenute le tante promesse preelettorali volte a ridurre i costi 
enormi della politica a cominciare dal taglio del numero dei 
deputati, dalla riduzione del numero delle provincie e dei 
dipendenti regionali, l’equiparazione dei  gettoni dei consiglie-
ri comunali siciliani a quelli dei colleghi al di là dello stretto, e 
un drastico ridimensionamento delle infinite consulenze che 
nemmeno in campagna elettorale si sono fermate e sono costa-
te alle disastrate casse regionali oltre 8 milioni e mezzo per 
pagare ad amici e parenti oltre 900 contratti.

Insomma sembra che l’orchestrina continui allegramente a 
suonare mentre il Titanic affonda.

Imperativo categorico è ridare credibilità e fiducia nelle isti-

tuzioni tagliando ogni spreco e riducendo gli odiosi costi della 
politica; al nuovo governo che  uscirà dalle urne il 28 ottobre i 
siciliani chiedono onestà, efficienza e lavoro sfruttando sapien-
temente tutte le opportunità che ci vengono offerte dal nostro 
ricchissimo patrimonio storico-culturale ancora troppo poco 
valorizzato e che potrebbe essere uno straordinario volano per 
un turismo di massa. Ma i beni culturali rappresentano l’en-
nesimo fallimento della politica siciliana: soltanto 3 milioni del 
bilancio regionale sono destinati alla manutenzione dei luoghi 
d’arte e molte aree archeologiche di grande interesse sono 
abbandonate o non aperte al pubblico o ancora sepolte perché 
mancano i soldi per completare gli scavi e così non meravigli il 
fatto che la regione incassi poco meno del sito di Pompei, nono-
stante molti musei e tantissimi siti archeologici posseggano 
pezzi pregiati di grandissimo valore.

Una regione del paradosso: da un lato lamenta la mancanza 
di fondi per i beni culturali ma  dall’altro abbondano gli addet-
ti alla vigilanza (oltre 1740, tre volte più numerosi di quanti ne 
abbia la Toscana), anche se alcuni musei non riescono ad apri-
re al pubblico nei giorni festivi.

Quello che manca in Sicilia è un progetto culturale del 
territorio: manca un vero management del settore, non c’è 
una visione organica tra la tutela del bene, valorizzazione e 
promozione. Basti pensare al caso della nostra provincia: 
l’aeroporto di Birgi ha incrementato il turismo (vi sbarcano 
oltre 1 milione di visitatori ogni anno, ma quanti vanno poi 
a Selinunte, a Mozia o alle Rocche di Cusa? Pochissimi 
rispetto all’enorme interesse di questi siti perché mancano 
i collegamenti  e tutti quei servizi aggiuntivi che li rende-
rebbero  fortemente fruibili e appetibili sia ai tour opera-
tors, che ai turisti fai da te. 

A rischio la candidatura di Mozia nella lista dell’Unesco

foto Rosa Rubino

Un danno di portata enorme al turismo e all'economia
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Il progetto messo in atto con gli alunni dell’istituto Mario Nuccio di Mar-
sala, nell’ambito del PON 2007-2013 Competenze per lo sviluppo 
Obiettivo/Azione C-1 FSE 2011-2986, ha avuto l’obiettivo di guidare 
i ragazzi all’interno del mondo dell’informazione. Il corso ha avuto una 
durata di 25 ore, sviluppatesi lungo due direttrici: nella prima parte i 
ragazzi hanno imparato le nozioni di base legate al giornalismo; successi-
vamente, le conoscenze sono state messe a frutto con la realizzazione di un 
giornalino d’istituto (“Nuccio News”). Dopo la verifica iniziale, messa in 
atto per capire il livello delle competenze pregresse degli alunni, il corso 
ha preso il via con una breve introduzione storica. A seguire si è entrati 
nel vivo della parte teorica, che ha consentito agli alunni di conoscere e 
approfondire le dinamiche e i meccanismi soggiacciono al processo di for-
mazione delle notizie. Procedimenti di solito sconosciuti al grande pubbli-
co e che, una volta svelati, hanno consentito agli studenti di aumentare il 
loro senso critico. In questa fase sono stati analizzati i concetti di “fonte” 
(con la relativa classificazione in primarie e secondarie, ufficiali e non) e 
“gerarchizzazione delle notizie” (grado di novità, vicinanza, informazioni 
di servizio etc..). Spazio poi alla classificazione dei diversi tipi di giornali-
smo in base al mezzo (tv, carta stampata, internet) e agli argomenti trat-
tati (“cronaca nera”, “bianca”, “giudiziaria”, “politica”, “parlamentare”, 
“rosa”, “sport”, etc…), oltre che ai diversi metodi di trattazione di una notizia da parte dei 
singoli media (ognuno dei quali portatore di diverse esigenze professionali e di pubblico). In 
parallelo, ogni singola lezione si è conclusa con uno spazio di circa venti minuti dedicato al 
“glossario del giornalismo”. Durante questa parentesi gli studenti hanno imparato alcuni 
dei vocaboli chiave della professione di giornalista (la “civetta”, il “coccodrillo”, lo “scoop”, 
il “buco”, il “giro di cronaca”, il “timone” etc…). Gli studenti, inoltre, hanno avuto la pos-
sibilità di conoscere la realtà, le dinamiche di funzionamento e il ruolo sempre più centrale 

delle “agenzie di stampa”. In risalto anche l’avvento dei quotidiani on 
line e la loro capacità di tenere sempre in costante aggiornamento il pub-
blico. Una consistente parentesi del corso è stata dedicata, inoltre, 
all’analisi della “prima pagina” di un quotidiano. In preparazione alla 
seconda parte delle lezioni, i ragazzi hanno imparato le principali tecniche 
di stesura di un articolo, con una esercitazione basata  su un fatto di cro-
naca nera. Particolare attenzione è stata rivolta alla titolazione (“titolo”, 
“occhiello”, “catenaccio”, “apertura”) e all’analisi delle diverse sezioni di 
un giornale: dalla differenza tra “editoriale” e “articolo di fondo” alla divi-
sione il “taglio alto”, “medio” e “basso”. 

La seconda parte del corso è stata indirizzata alla creazione di un giornali-
no scolastica attraverso il software “Publisher”. Dopo aver familiarizzato 
con i principali comandi dell’applicazione, gli alunni hanno così messo in 
pratica le conoscenze acquisite durante le precedenti lezioni. Simulando una 
vera e propria “riunione di redazione” per l’assegnazione degli articoli, si 
sono stabiliti un “timone” e un “menabò” del giornale. All’interno di “Nuc-
cio News” sono stati rappresentati i principali generi giornalistici (l’intervi-
sta, l’inchiesta, il commento, la foto notizia), seguendo i principi base della 
professione: la ricerca delle notizie attraverso le fonti e la loro pubblicazione 
solo dopo opportuna verifica. L’ultimo passaggio è stato quello della titolazio-

ne: gli alunni si sono cimentati nella creazione dei titoli adatti ad ogni singolo articolo, 
seguendo rigorosamente i criteri giornalistici e il cosiddetto “senso della notizia”.

Nell’ambito dell’obiettivo/Azione b-9-FSE-2011-279 è stato attivato il modulo 
“Amministrare la scuola” rivolto ai Dirigenti scolastici, ai docenti collaboratori,ai DSGA ed 
al personale delle segreterie, per un totale di 50 ore di corso iniziato nel mese di Aprile e 
conclusosi il 22 Maggio. Piena soddisfazione è stata espressa dai corsisti per l’opportunità 
di arricchimento professionale che il modulo ha rappresentato.

“LEGGERE E’ GIOCARE”, l’Istituto comprensivo “Mario Nuccio”, 
con l’Europa investe sulle competenze in lingua madre

NUCCIO NEWS 

PROGETTO “LEGGERE E’ GIOCARE” 
 ISTITUTO “MARIO NUCCIO” MARSALA 

Silvia Apelle 

Valeria Apelle 

 Cinquant’anni, una vita nella 
scuola e tanta voglia di continuare 
un percorso che le ha dato tante 
soddisfazioni. Il dirigente scolastico, 
Maria Parrinello, si racconta al no-
stro giornale e traccia i prossimi 
obiettivi che l’istituto dovrà raggiun-
gere.  L’obiettivo è quello di poten-
ziare l’indirizzo musicale della scuo-
la, cercando anche di smentire i 
luoghi comuni e i pregiudizi sul 
quartiere. 

Cosa l’ha spinta a fare questo lavo-
ro? 

 “Ho insegnato per molto 

tempo. E’ stata una vera passione, 
ma sono un tipo cui piace cambiare 
spesso attività. Nella mia vita lavora-
tiva non c’è mai stato un anno ugua-
le al precedente. Credo che il ruolo 
di dirigente d’istituto mi abbia con-
sentito un programma d’azione 
orientato verso il benessere educati-
vo”.   

segue a pagina 3 

 Il progetto “Leggere è giocare” si è rivelato un’esperienza molto inte-ressante. Una parte delle lezioni è sta-ta dedicata al mondo del giornalismo e dell’informazione, l’altra alla scrittura creativa e all’elaborazione di testi. Il progetto è durato complessivamente cinquanta ore e ci ha consentito di im-parare al meglio le tecniche per la rea-lizzazione di un articolo giornalistico e per la scrittura di un racconto giallo. 

segue a pagina 2 

Noi e il progetto 
“Leggere è giocare” 

Mario Nuccio e quel chiodo fisso: libertà 
Ritratto del patriota che dà il nome alla nostra scuola 

Federica Apelle 

Laura Rallo 

 Un grande patriota di ispirazio-
ne liberale, che fu protagonista a Mar-
sala negli anni del Risorgimento e del-
la rivoluzione contro lo strapotere borbonico. Questo il ritratto di Mario Nuccio, uno dei personaggi storici 

simbolo della città di Marsala. 
 Nato l11 settembre del 1830, già a 18 anni Nuccio fu tra i promotori di un Comitato Liberale e partecipò ai moti del 1848. Il comitato raccoglieva in sé diverse correnti politiche ed esponenti del clero locale. Un mese prima dello sbarco di Garibaldi a Mar-

sala, Nuccio prese parte a un’altra sommossa: i disordini furono subito stroncati dall’esercito borbonico. Con l’arrivo delle camicie rosse, però, ini-
ziò l’impresa dei Mille e la città fu libe-
rata: a questo punto Nuccio venne nominato governatore di Marsala. 

segue a pagina 3 

“Potenzieremo la musica” 
Nostra intervista al dirigente Maria Parrinello 

I numeri dell’istituto pag. 2 
La scuola che vorrei... 2 
Racconti e storie 4-5 
Marsala e le sue bellezze 6 
Gli scatti del progetto 7 

ALL’INTERNO 

PON C-1 FSE 2011-2986 

La lingua italiana si evolve e ogni giorno si dilatano gli 
idiomi e si creano le accezioni. Così come non può darsi luo-
go a confusione tra buontemponi e … meteorologi ottimisti 
o nostalgici del “buon tempo che fu”, alla stessa stregua 
non possiamo accettare la assonante equazione fra le perso-
ne di buon gusto e i cosiddetti “buongustai”. Le prime, 
infatti, non sono onnivore, ma - per definizione – selettive. 
Niente a che spartire, insomma, con le proverbiali “buone 
forchette” che non identificano … posate virtuose, ma sem-
mai rubicondi crapuloni.

Ora, a prescindere da possibili (e sfortunate) allergie ai 
latticini, un palato che gode di alta educazione non può che 
prediligere i formaggi. E tutti i formaggi amano essere abbi-
nati con il vino, specie se liquoroso. E insieme costituiscono 
autentici patrimoni dell’italianità.

Dalle nostre parti, cioè in tutto il Bel Paese i formaggi ed 
i vini liquorosi,  infatti, li sappiamo proprio fare: dalle Alpi 
al Lilybeo!

Sposare un formaggio ad un vino è quanto di più semplice 
ed intelligente per un degustatore. Intanto perché basta 
seguire la regola del contrasto, anziché quella della concor-
danza.  Su un grande pecorino, stagionato e perfino pepato, 
su un provolone piccante, il fidanzamento principe è pro-

prio con un liquoroso dolce (un Marsala G. D.) o con un Pas-
sito di Pantelleria. Per lo stesso motivo può raggiungersi 
un’apoteosi sensoriale abbinando una Riserva di Marsala 
Vergine ad un Gorgonzola dolce o ad una Vastedda del Beli-
ce.

E tutto questo perché le proteine (che sempre ci sono nei 
formaggi) e i grassi (che, in varia misura, non mancano 
mai) necessitano di un contrasto deciso (ma anche caldo e 
morbido) che solo l’alcool può garantire.

In sostanza, si tratta di un vero e proprio matrimonio del 
buon gusto. Un concerto sinfonico. All’italiana!

Dobbiamo rivalutare questo connubio. Che è frutto di tra-
dizione e di sapienza. In fondo, la radice più plausibile di 
quest’ultimo termine (che esprime il massimo di saggezza 
conoscitiva) può ben individuarsi nel SAPORE.

Cosa sarebbe il Made in Italy senza la riconoscibilità di 
questi sapori? Chi non conosce il Parmigiano o il Marsala? 
E questo non avrebbe meritato (perché è la prima d.o.c. del-
la nostra storia, perché ha redento Garibaldi dall’astemìa, 
perché con esso sono cresciute generazioni di Italiani) il 
riconoscimento di “vino dell’Unità nazionale”? 

Quale speranza avrebbe questo Bel Paese senza la rivalu-
tazione delle sue sapienze?

Qualcuno ci potrà tacciare di snobismo se - proprio al cul-
mine di questa contingenza di crisi economica così profonda 
– stiamo qui ad occuparci di questi frivoli menàge enoga-
stronomici?

Se così è, allora vale la pena citare qualche numero. Sape-
te quanti ettolitri di vino Marsala falso (imbottigliato in 
America, in Brasile, in Sudafrica, etc.) circolano per il mon-
do? Avete idea di quanto incida l’insieme dei prodotti agro-
alimentari italiani contraffatti? A fronte dei 20 miliardi di 
euro che è la cifra totale delle nostre esportazioni, il giro 
d’affari delle contraffazioni ammonta ad oltre 60 miliardi di 
euro! Questo è il vero spread! Quello delle falsificazioni e 
dei plagi.

Difendere il nostro patrimonio alimentare dalle usurpa-
zioni è dunque una “politica” che può portare a casa il rica-
vo di due-tre manovre finanziarie. O magari quasi quanto 
l’intero compendio dell’evasione fiscale.

Ecco perché un impegno serio del Governo centrale, delle 
Regioni e degli Enti Locali in direzione della tutela può pro-
durre risultati effettivi e non solo affettivi. Ecco perché 
l’autenticità è un valore anche economico. Ecco perché la 
nostra salvezza sta nella nostra sapienza. Cioè nei nostri 
tipici ed inimitabili sapori.

Matrimoni
del buon gusto

Patrimoni 
dell’Italianità

di Diego Maggio
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Da una parte la storia e le tradizioni vini-
cole, dall’altra l’alta tecnologia e i più recen-
ti risultati dell’innovazione. Da un lato le 
Cantine Florio, dall’altro Intel e CBT 
(Cosmic Blue Team), service & technology 
provider. Due realtà agli antipodi che hanno 
trovato insieme la strada migliore per guar-
dare al futuro. Insieme hanno infatti lavora-
to ad un progetto che coinvolge tutta la 
struttura informatica del gruppo Illva 
Saronno Spa e che è stato presentato a Mar-
sala lo scorso 5 ottobre alla presenza dei 
rappresentanti delle tre società coinvolte e 
di alcuni giornalisti di settore che hanno 
anche colto l’occasione per scoprire il fasci-
no delle storiche cantine dell’azienda e del 
territorio trapanese. A fare gli onori di casa, 
Giuseppe Ingargiola, direttore Risorse Uma-
ne delle Cantine Florio, che ha portato il 
saluto dell’azienda. Per presentare il proget-
to sono arrivati a Marsala Alberto Fabiani, 
regional business Intel, Flavio Radice, gene-
ral manager di CBT, Antonio Pisano, Tem-
porary Cio di Illva Saronno, e Robertino 
Garutti, project manager di CBT. 

Grazie al supporto di CBT, il gruppo Illva 
Saronno ha infatti deciso di dotare tutte le 
sue infrastrutture informatiche e le sue 
postazioni di lavoro di tecnologia Intel vPro. 
Quest’ultima permetterà ai professionisti di 
CBT di gestire, in outsourcing, i 1170 device 
e le circa 650 postazioni di lavoro di Illva 
dislocate su tutto il territorio nazionale. Tra-
mite remoto saranno visualizzate tutte le 
componenti delle macchine, sia desktop che 
laptop, e sarà possibile intervenire per ripa-
rare o aggiornare i sistemi anche quando le 
macchine saranno spente, senza interferenze 
con il lavoro del singolo end point e con una 
tempestività che l’intervento in sito non per-
mette, ottimizzando di conseguenza sia tem-
pi che costi. I risultati non si sono fatti atten-
dere: il tempo necessario per la risoluzione 
delle problematiche software è sceso da 120 a 
20 minuti. Quello per la risoluzione delle pro-
blematiche hardware da 48 ore a 960 minuti 

e il tempo per l’inventario di cento computer 
è passato da 4320 a 120 minuti. Complessiva-
mente, il tempo per risolvere le problemati-
che tecniche si è  già ridotto dal 30 al 90%. 

“Per noi questo progetto è di grande 
importanza. Abbiamo bisogno di conoscere, 
attraverso le realtà locali, le esigenze del 
territorio e portarle in azienda – ha detto 
Alberto Fabiani, regional business di Intel 
Italia nel presentare l’azienda e i vantaggi 
di Intel vPro. 

A Flavio Radice, general manager di CBT, 
è toccato invece il compito di illustrare i 
campi d‘azione della società, nata nel 1980 e 
arrivata, lo scorso anno, ad affrontare il 
mercato con tre divisioni strategiche, un fat-
turato record di più di 56 milioni di euro e 
una crescita del 6% rispetto all’anno prece-
dente. Attualmente CBT amministra oltre 
17.000 postazioni di lavoro e più di 3000 
stampanti. “Abbiamo visto nella tecnologia 
Intel vPro la soluzione giusta per rendere 
ancora più efficiente la nostra offerta - ha 
detto Radice - Abbiamo  prima avviato una 
sperimentazione al nostro interno per poi 
introdurla in seguito presso il nostro cliente 
Illva Saronno. Adesso basta una connessio-
ne di rete Lan, Wan o WiFi e gli operatori 
del nostro Service Desk possono intervenire 
indipendentemente da dove si trovi gli uti-
lizzatori”.

Su fronti diversi, anche il gruppo Illva di 
Saronno è una realtà imprenditoriale di rilie-
vo, presente in oltre 160 paesi del mondo, 
impegnata in tre divisioni (vino, lenti per 
occhiali e basi per gelato) con un fatturato di 
oltre 440 milioni di euro, mille dipendenti e 
23 società controllate. Ne fa parte anche il 
gruppo Duca di Salaparuta che riunisce i tre 
marchi storici Florio, Corvo e Duca di Sala-
paruta, tutti acquistati nel 2001: 13 milioni 
le bottiglie prodotte nel 2010 nei tra stabili-
menti di Marsala, Casteldaccia e Aspra. Nel 
settore dei distillati inoltre l’azienda è pre-
sente con il noto Disaranno e con i marchi 
Tia Maria, Rabarbaro Zucca, Artic Vodka, 

Isolabella Sambuca e Aurum. 
“L’azienda deve affrontare diverse critici-

tà - ha spiegato Antonio Pisano, temporary 
Cio di Illva Saronno – Tra queste, la com-
plessità societaria, la forte diversificazione 
del business, gli ambienti multilingue e mul-
ti valute. Abbiamo inoltre un parco macchi-
ne importante, soprattutto mobile, con 
manager che girano il mondo. Abbiamo 
voluto affidare la gestione dei servizi a CBT 
per ridurre tale complessità, avere maggiore 
funzionalità e flessibilità riducendo contem-
poraneamente i costi”. 

Oggi le problematiche maggiori non 
riguardano tanto l’hardware quanto gli 
strati sovrastanti. Ed è proprio qui che la 
tecnologia Intel interviene consentendo, da 
remoto, di visualizzare tutte le componenti 
delle macchine e di effettuare, in maniera 
centralizzata, il monitoraggio, l’aggiorna-
mento, la diagnosi e la riparazione, anche se 
il sistema operativo non è in funzione. La 
tecnologia permette anche di configurare 
simultaneamente numerose macchine in 
pochi minuti, mantenendo una traccia delle 
condizione e dello stato dei device. 

Al termine della presentazione del pro-
getto, gli ospiti hanno visitato le storiche 
cantine marsalesi, ripercorrendo la storia 
del vino Marsala e della famiglia Florio fino 
ad arrivare alla cronaca più recente chiu-
dendo la visita con una degustazione guida-
ta nella nuova sala Donna Franca che, in 
maniera inusuale, è stata realizzata pro-
prio all’interno della cantina. Frutto di un 
modo diverso di concepire la degustazione, 
quale momento di piacere che coinvolge 
tutti i sensi, la sala è ricavata da una delle 
navate in tufo della cantina ed è chiusa da 
una quinta di botti di rovere. Al centro del-
lo spazio è posto un tavolo in rovere, lungo 
14 metri, dove, in un gioco di luci, ombre e 
musica, si è svolta la degustazione, guidata 
da un video proiettato su un enorme scher-
mo cinematografico, dei vini Targa, Terre 
Arse e Grecale.

Grazie alla collaborazione 
con CBT, ridotto dal 30 al 
90% il tempo per gli interventi 
tecnici sugli end paoint.
Il progetto presentato nelle 
Cantine Florio di Marsala

Illva Saronno all’avanguardia:
tecnologia Intel per lavorare meglio

di Antonella Genna

ph. Rosa Rubino
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L

60 anni
in Emilia

la memoria

di Vito Rubino 

La scelta di Bologna mi venne perchè me ne aveva 
parlato positivamente il compagno Vito Russo, un consi-
gliere comunale comunista, piccolo proprietario della 
contrada Junchi che aveva partecipato, nel 1948, al 
Congresso Nazionale del Sindacato Braccianti aderente 
alla Confederazione Generale Italiana dei Lavoratori 
(C.G.I.L.) e qualche anno dopo si trasferì in un paesino 
alla periferia di Bologna, dove comprò un podere. Tori-
no, perché ne parlava bene un professore di Marsala, 
amico di Alfredo e di Riccardo, che vi insegnava e torna-
va per le vacanze estive nella sua città e veniva spesso al 
Vomere.

Anche l’impatto con l’Ufficio fu positivo, il direttore 
Giuseppe Lombardo sulla sessantina era, guarda caso, 
nativo di Trapani. Il lavoro consisteva nel registrare e 
tassare le sentenze e altri atti giudiziari emessi dalla 
pretura, dal tribunale e dalla corte d’appello. Il lavoro 
non mancava. A me, che non ero di prima nomina, ven-
ne chiesto quale materia avessi trattato. Risposi che mi 
ero interessato di contenzioso e di rimborsi, materia 
specificatamente giuridica. Così mi venne assegnato il 
contenzioso con un notevole arretrato e di cui nessuno 
si occupava. L’Ufficio era situato in Piazza dei Tribuna-
li, in quello che era stato, nel Settecento, il Palazzo di 
Paolina Bonaparte, entro le mura del ‘300 a ridosso dei 
Giardini Margherita: un vasto spazio verde comunale 
aperto al pubblico con un laghetto, un bar e una pista 
da ballo di legno sul laghetto. L’Ufficio occupava, a pia-
no terra, quelle che erano state le stalle del Palazzo non 
distante dal centro cittadino che formava tra le due tor-
ri, Asinelli e Garisenda, una “T” fra vie Rizzoli, Ugo 
Bassi e Indipendenza ed accanto piazza Maggiore con 
Palazzo D’Accursio, sede del Comune e, ai tempi dello 
Stato Pontificio, del Cardinal Legato. 

La trattoria, dove Vito Griffo consumava i pasti, era 
aperta all’insegna Croce di Malta ed era quasi sotto le 
due Torri, all’inizio di Strada Maggiore. Era di pochi 
tavoli situati in una sola stanza, gli avventori, in buona 
parte, degli abituè: giovani medici di altre regioni specia-
lizzandi all’Università, impiegati e negozianti. Dopo un 
po’ ci si conosceva tutti. Il padrone si chiamava Cesare 
chiamato, nella formula romana del ristoratore, il sor 
Cesare, sulla cinquantina di statura normale, rotondetto. 
I pasti fissi costavano duecentocinquanta lire.

Di marsalesi a Bologna, mi disse Vito, ce n’erano pochi 
e quasi tutti rappresentanti di aziende vinicole della 
nostra città. Raramente ne incontrai. Ma incontrai qua-
si subito un commissario di pubblica sicurezza palermi-
tano, di cui non ricordo il nome, che mi chiese se volessi 
far parte del circolo “La Famiglia Siciliana”. Declinai 
subito, non mi interessava affatto una Little Italy in 
patria. Avevo interesse ad integrarmi. 

(segue a pag. 13)

2a puntata

“Sono affezionato al mio passato”
Gino Giugni

Docente universitario
Padre dello Statuto dei diritti dei Lavoratori
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Castenaso (Bo), 1951 - Podere Russo
Dall'alto: Vito Russo accanto a Vito Rubino
In basso a sinistra: Vito Giacalone e accanto la famiglia Russo.

All’inizio, la vita fu necessariamente monotona. Anche se 
c’era Vito e si mangiava assieme e si faceva assieme la stes-
sa strada. Lavoro, dalle 8 alle 14 e due volte alla settimana 
straordinario dalle 15 alle 18. Studio, per sostenere gli ora-
li del concorso. Lentamente cominciai ad allargare le cono-
scenze. In verità, devo dire che a Bologna c’era un’altra 
persona che conoscevo: l’ingegnere Gianni Ricciardi, ispet-
tore della Motorizzazione Civile, un palermitano che aveva 
sposato la sorella della moglie di un fratello di mia madre. 
L’avevo conosciuto nel 1947, quando frequentavo l’univer-
sità. C’era anche Francesco Del Giudice, il figlio di don 
Nicolino, “panneri” con negozio a Porta Mazara, tra via 
Abele Damiani e via del Popolo, e mio compagno di scuola 
nei tre anni dell’inferiore all’Istituto Tecnico Commerciale 
di via Fici, prima che mi trasferissi al Ginnasio del preside 
Nino Fici Li Bassi. Francesco era a Bologna, studente alla 
Facoltà d’Agraria.

Intanto venni a sapere chi erano i dirigenti del nostro 
Sindacato. Così appresi che il direttore del mio Ufficio ne 
era il segretario provinciale, e che, all’interno del sindacato 
di Bologna, un ispettore, Leonardi, si muoveva, collegato 
con altri sindacati di categoria, come le Dogane e le Impo-
ste Dirette, anch’essi autonomi, per arrivare alla formazio-
ne del Sindacato Unico dell’Amministrazione Finanziaria 
aderente alla Confederazione Generale Italiana dei Lavo-
ratori (C.G. I. L.) non più unitaria dopo l’uscita, nel 1947, 
della corrente democristiana di Giulio Pastore. Ero da tem-
po critico con la linea del sindacato molto “governativa”, 
senza collegamenti con i sindacati “confederali (Cgil e Csil 
quest’ultima espressione dei lavoratori democristiani).

A questo punto, apro una parentesi. All’Ufficio di Marsa-
la, svolgevo attività sindacale, tanto che fui delegato al 1° 
Congresso costitutivo del Sindacato Autonomo che si tenne 
a Roma nel luglio del 1946. Avevo perciò esperienza del 
mondo sindacale. Approfitto della parentesi per parlarvi 
del viaggio quasi rocambolesco e dell’impatto con la capita-
le. Era la prima volta che attraversavo lo Stretto e la linea 
ferroviaria era quasi tutta distrutta. La direttissima Napo-
li – Roma era stata smantellata dai tedeschi per ritardare 
l’avanzata delle truppe alleate. Venimmo dirottati sulla 
linea interna che passava per Cassino. Dalla stazione della 
cittadina, insediata in un vagone merci, potei vedere in 
alto l’Abbazia di Montecassino rasa al suolo (e su questo 
bombardamento americano, nel dopoguerra, insorsero pro-
teste e polemiche). Avevo diciannove anni e l’impatto con 
Roma antica, Il Colosseo, il Foro, l’Ara Pacis, l’Arco di Tra-
iano fu molto emozionante. Ero alloggiato in una pensione 
a Trastevere nella cerchia di Piazza Sonnino nel cuore, 
allora, della Roma popolare quella descritta magistralmen-
te da Federico Fellini, anni dopo, nel film “Roma”. La 
Roma delle trattorie familiari, del vino dei Castelli, degli 
avanspettacoli del Teatro Reale, della comicità crassa e 
degli scambi di battute fra pubblico e comici.

Al Congresso mi presentai su posizioni critiche nei con-
fronti della collocazione autonoma. Tentai di creare una 
corrente che tenesse aperta l’opzione dell’adesione alla 
Confederazione Generale Italiana dei Lavoratori (C.G.I.L.) 
che allora comprendeva tutti i lavoratori, compresi i catto-
lici di Giulio Pastore. Il tentativo non andò in porto. Dovet-
ti aspettare cinque anni per arrivare a trovare il gruppo 
favorevole. Chiudo la parentesi.

Così ripresi, a Bologna, la mia attività “frazionista”, fre-
quentando la Camera del Lavoro nel grande Palazzo di via 
Marconi - sede, durante il Fascismo, dell’Unione Generale 
dei Lavoratori dell’Agricoltura - e tenendo riunioni presso 
le sedi comunali degli Uffici di Vergato, San Giovanni in 
Persicelo ed Imola. Ci andavo con la Lambretta che mi ero 
portato da Marsala e a mie spese; (guadagnavo abbastan-
za, la mia Amministrazione oltre allo stipendio dava anche 
una integrazione chiamata “tributi speciali”). La base del 
costituendo sindacato era certamente formata da comuni-
sti, socialisti e socialdemocratici e, soprattutto, da quasi 
l’intero Sindacato Autonomo delle Imposte Dirette.

Il progetto si realizzò verso la fine del 1951 alla segrete-
ria provinciale di Bologna venne eletto un collega dell’Im-
poste Dirette Segretario con me vice. Venni successivamen-
te cooptato nel direttivo provinciale della Camera del Lavo-
ro il cui segretario era il comunista Onorato Malaguti con 
segretario aggiunto il socialista Silvano Armaroli. Armaro-
li avrà una parte importante in una svolta della mia vita. 

Il congresso nazionale del Sindacato Unico dei Finanzia-
ri, in cui venni eletto membro della Direzione Nazionale, si 
tenne a Genova dal 12 al 15 ottobre del 1952.

(segue da pag. 12)

Genova 12-15 ottobre 1952
1° Congresso Nazionale del 

Sindacato Unico dei Finanziari.

Lugano 25 novembre 1951
Italia-Svizzera

Intanto venni a sapere chi erano i dirigenti del nostro Sindacato. 
Ero da tempo critico con la linea del sindacato molto 
“governativa”, senza collegamenti con i sindacati “confederali 
(Cgil e Csil quest’ultima espressione dei lavoratori democristiani).
Il congresso nazionale del Sindacato Unico dei Finanziari, in 
cui venni eletto membro della Direzione Nazionale, si tenne a 
Genova dal 12 al 15 ottobre del 1952.

La scelta di Bologna mi venne perchè me ne aveva parlato 
positivamente il compagno Vito Russo, un consigliere comunale 
comunista, piccolo proprietario della contrada Junchi che aveva 
partecipato, nel 1948, al Congresso Nazionale del Sindacato 
Braccianti. Di marsalesi a Bologna, mi disse Vito, ce n’erano pochi 
e quasi tutti rappresentanti di aziende vinicole della nostra città.
A Bologna c’era anche Francesco Del Giudice.
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Sono tanti i giovani che hanno voglia di conoscere il mondo, mettersi alla prova, 
costruirsi una carriera che li conduca attraverso esperienze diverse e lontane. E 
sono tanti i giovani che, partendo da questa terra, sono arrivati in ogni angolo del 
mondo portando con sé creatività, intraprendenza, ottimismo e tutto il buono del 
“made in Italy”. Tra questi, c’è la marsalese Ilaria Milazzo che da otto anni vive a 
Parigi e che oggi, a soli 27 anni, lavora come consulente presso la sede di Parigi di 
Capgemini Consulting, un  istituto di consulenza in management e trasformazione di 
impresa. Una carriera ancora all’inizio ma già ricca di traguardi importanti. Laure-
atasi nel 2009 in Economia e Management, presso la prestigiosa università Sciences 
Po Paris, Ilaria Milazzo ha poi conseguito, nel 2010, un master specializzato di un 
anno in Strategic Management presso la  HEC Business School Paris. Noi l’abbiamo 
incontrata, in occasione delle sue vacanze estive in città, per farci raccontare la sua 
esperienza. 

Ilaria, perché hai deciso di andare a studiare in Francia?
In realtà non è mai stata una decisione strategica, piuttosto un desiderio dell’infanzia, che ho 

portato con me nelle scelte di vita: sembrerò un po’ nostalgico-romantica, ma durante il viaggio a 
Parigi con i miei nonni paterni all’età di 12 anni, passeggiando lungo le strade, mi dissi “verrò a 
vivere qui”. Certo, avevo solo dodici anni, tuttavia convinsi i miei genitori ad iscrivermi al liceo 
classico di Bologna che proponeva un’opzione “bilingue” in francese. E  poi all’ultimo anno (tutti 
avevano dimenticato quella mezza idea!), la mia professoressa di storia, a cui devo la mia vita qui, 
mi spinse a compilare un formulario di iscrizione presso una scuola preparatoria ai concorsi presso 
le più prestigiose università francesi. Ricordo ancora l’espressione di mia madre, che pur a malin-
cuore, mi incoraggiò : “Vai, altrimenti lo rimpiangerai per sempre!” E da lì tutto è iniziato...

Che esperienza è stata?
Sono già otto anni che vivo in Francia, e ancora mi chiedo come ho fatto a trovare il coraggio, 

a 18 anni, di partire, di lasciare tutto per un’avventura assolutamente pazza... Vivere da sola, 
lasciare la famiglia e gli amici, parlare un’altra lingua quotidianamente, cambiare vita insomma.

Ammetto che i primi tempi sono stati un po’ duri (chiamavo i miei da una cabina telefonica 
fuori casa!), studiavo come una pazza perché queste scuole preparatorie (le “pre-
pà” come sono comunemente chiamate qui), normalmente riservate a soli fran-
cesi, sono considerate come un allenamento militare per accedere ai concorsi : 
otto ore di lezione al giorno, sabato compreso, studio di notte... Aiuto! E poi, un 
giorno, una mia compagna, ovviamente  francese  che abitava proprio nel mio 
stesso quartiere, mi propose di uscire e conoscere i suoi amici... Non mi sembra-
va vero! E da allora la vera vita parigina è cominciata: ho imparato a conciliare lo 
studio con le uscite nel cuore della Parigi non  turistica, dei locali  “loro”, e quei 
“primi” amici” sono diventati una specie di seconda famiglia francese. Mio padre 
li adora e lo rassicurano molto... a volte mi chiedo se viene a trovare me o loro; di 
certo  vengono a trovarci  in estate  a Marsala  e con  lui hanno un  rapporto  
speciale.

Cosa differenzia, secondo la tua esperienza, il sistema universitario 
francese da quello italiano?

Dal mio punto di vista è proprio una concezione diversa del sistema universita-
rio, su due dimensioni principali. Da un lato, l’accessibilità. Il sistema italiano è 
più accessibile a tutti, sia dal punto di vista economico che riguardo ai concorsi di 
entrata (anche se negli ultimi anni c’è uno sforzo maggiore di preselezione). Il 
sistema francese, invece, ha sviluppato due binari paralleli: uno, riservato alle 
scuole private, per le quali i concorsi di accesso sono durissimi (dell’ordine del 5% 
circa di ammessi ogni anno), ma che ti assicurano uno sbocco professionale 
immediato e di alti livelli; l’altro riguarda l’università pubblica, che pur di quali-
tà, offre minori garanzie professionali. Dall’altro, il metodo di studio: il sistema 
italiano è focalizzato sullo “studio” per l’appunto: molta teoria, quindi un baga-
glio culturale e delle conoscenze solide ma poca pratica del mestiere che realmen-
te eserciterai in futuro. 

Il metodo francese è esattamente l’opposto: la teoria è insegnata tramite dei 
casi pratici, delle presentazioni orali di studenti, e sin dai primi anni di universi-
tà ti invitano (e in seguito ti obbligano) a realizzare degli stage, sia estivi, sia 
della durata di sei mesi. Con la differenza che in Francia gli stage di più di tre 
mesi sono, per legge, retribuiti (grazie a delle facilitazioni fiscali, le aziende sono 
più invogliate a proporre degli stage… un argomento che mi piacerebbe fosse 
trattato in Italia)

Hai avuto difficoltà a trovare lavoro? 
Sono contenta che questa domanda mi sia posta adesso, perché forse (spero!) 

ho  reso  il sistema universitario francese  più chiaro.
Come dicevo prima, quando uno studente segue il binario delle scuole private, 

non ha difficoltà a trovare lavoro in Francia, pure in tempo di crisi : dopo la scuo-
la preparatoria di un anno, infatti, ho passato i temuti concorsi, per accedere 
all’università Sciences Po di Parigi, specializzata in politica, management ed eco-
nomia (e famosa per aver accolto tra i banchi studenti come Hollande, Chirac, e 
altri capi della politica e dell’economia francese). Ho trascorso 4 anni a Sciences 
Po (tra cui uno obbligatorio all’estero, che ho vissuto a Dublino, al Trinity Colle-
ge) fino alla laurea nel 2009. In seguito, ho scelto di continuare la specializzazio-
ne, con un anno presso la scuola di business di Parigi, HEC, in un corso di Stra-
tegic Management. E durante quell’anno,le aziende venivano addirittura nella 
scuola per vendersi e reclutarci. A marzo avevo trovato un lavoro per settembre. 
E da due anni circa, lavoro presso Capgemini Consulting Parigi, istituto di Con-
sulenza in management e trasformazione di impresa.

 Di cosa ti occupi adesso?
Alla Capgemini Consulting realizziamo numerosi progetti di gestione di impre-

se, nei vari campi di nostra competenza: strategia aziendale, sviluppo economico, 
formazione, risorse umane... I nostri clienti appartengono sia al settore pubblico 
che privato, e vengono da noi per risolvere delle problematiche sulla loro strate-
gia commerciale, la loro organizzazione o ancora lo sviluppo dei collaboratori.

Attualmente, mi occupo di un progetto in Germania, sulla definizione di un 
percorso di formazione dei Top managers di un grande gruppo internazionale 
(che non posso citare per ragioni di privacy...) ; in pratica, costruisco, con altri 
due consulenti, un modulo di formazione di un anno su cosa è la leadership, 
come si fa a diventare leader... e per far ciò analizzo le pratiche esistenti e pro-
pongo dei contenuti per la formazione. 

Cosa ti piace di più del tuo lavoro?
È certamente un lavoro elettrizzante e poco monotono perché i progetti si suc-

cedono, cosi come i clienti, le situazioni, le problematiche... non si ha mai la stessa metodologia, 
mai lo stesso risultato. Ogni esperienza è unica, e questo mi permette di imparare molto e velo-
cemente. Spesso considero il mio lavoro come una “scuola post-universitaria”! 

 Riusciresti ad immaginare il tuo lavoro in Italia, magari in Sicilia?
In realtà la mia azienda ha delle filiali a Roma, Milano e Napoli ma non conosco l’offerta locale 

né la crescita del settore, quindi non so se sarebbe lo stesso mestiere, con le stesse problematiche. 
In Sicilia proprio non saprei... questo prova che, per ora almeno, non mi sono mai realmente 
posta la questione del tornare in Italia!

Tra i due Paesi c’è differenza, secondo te, nel modo in cui vengono trattati i giovani 
dal punto di vista lavorativo?

Purtroppo si’… e dico purtroppo perché credo che l’Italia abbia ancora molto da fare in questo 
campo : non si lascia abbastanza spazio ai giovani nelle aziende italiane, non li si considera come 
un potenziale, come una risorsa, ma più un peso supplementare in tempo di crisi. 

Non dico che la Francia sia il paese ideale, perché ovviamente la crisi d’occupazione tra i giova-
ni si sente anche qui e in maniera crescente ma è l’impostazione che cambia: che sia nell’ambito 
lavorativo, politico o sociale, i giovani hanno voce in capitolo, e molte misure sono adottate o 
stanno per esserlo per favorire questa fascia di lavoratori. 

Essere italiana ti ha aiutato o ti ha penalizzato? 
Che sia per il calcio, per il cibo, per i vini, per i formaggi... la gelosia tra Francia e Italia è 

praticamente naturale! Ma la competizione si ferma qui... Parigi, essendo cosmopolita e aperta 
alla diversità, permette ad ogni straniero di sentirsi a casa! Ma a condizione che sappia parlare 
bene francese... ho notato questa sfumatura parlando con altri stranieri a Parigi: i parigini 
sono un po’ chiusi, con chiunque non si mostri curioso nei confronti del loro paese, delle loro  
tradizioni, ecc. 

Ma, circondata da amici parigini, non ho mai sentito questo atteggiamento;  da un punto di 
vista lavorativo o sociale, essere italiana non mi ha assolutamente penalizzato; anzi, è ciò che fa 
la mia differenza, e di cui vado e andrò sempre fiera.

Antonella Genna 
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Perchè la giovane marsalese
Ilaria Milazzo

è andata a studiare a Parigi
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Una carriera ancora all’inizio ma già ricca di traguardi importanti
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Onestà, Impegno,
Correttezza

Con voi ...
sempre.

MUSUMECI Presidente

Elezioni Regionali 2012

La condizione della donna nella società 
attuale. E' stato l'argomento al centro di un 
convegno organizzato e fortemente voluto 
dal Rotary Club di Marsala presieduto 
dall'architetto Michele Crimi. La convention 
si è tenuto lo scorso 3 ottobre al Complesso 
Monumentale di San Pietro. Patrocinato 
dall'Amministrazione Comunale che è stata 
rappresentata dall'Assessore alle politiche 
culturali Patrizia Montalto, il convegno ha 
visto la partecipazione di personaggi che 
incarnano idealmente  la battaglia morale, 
civile e sociale che le donne hanno compiuto 
e devono continuare a compiere nella salva-
guardia del rispetto e per il miglioramento 
della condizione femminile. 

Agli incontri, moderati con competenza e 
professionalità dalla giornalista Isabella 
Papiro, hanno preso parte Rossana Caudillo, 
presidente “Associazione Donne a Sud”, 
Annalisa Amato, magistrato presso il tribu-
nale di Marsala, la signora Maria, che ha 
raccontato la sua forte esperienza di donna 
violata ma donna coraggiosa, Paolo Calabre-
se, Presidente del “Movimento Internazio-
nale per la Giustizia a tutela dei Diritti 
Umani”, Antonella Coppola, Dirigente del 
Liceo Psico-pedagogico Pascasino di Marsa-
la, Carmela Puzzo, Franca Marino Buccella-
to che spesso si è occupata della condizione 
femminile e la psicologa Cristina Passanan-

te. “Il nostro pensiero è stato rivolto alle don-
ne che hanno fatto e che continuano a fare 
della propria vita una battaglia per l'affer-
mazione dei diritti e di libertà negate – ha 
sottolineato Michele Crimi. In particolar 
modo ci vogliamo rivolgere  a tutte le donne, 
di qualsiasi nazionalità e fede politica o reli-
giosa, che sorprendono con la loro pazienza, 
che nutrono con la loro intelligenza, che dan-
no forza con il loro impegno, che consolano 
con la loro sensibilità, che suscitano speran-
za, che dispensano generosità, infondono 
coraggio donando amore”.

Un particolare apprezzamento di stima è 
stato rivolto durante il convegno “alle donne 
poliziotto, che rischiano la loro vita quotidia-
namente, alle donne insegnanti, che rappre-
sentano una speranza per le nuove generazio-
ni, alle donne operaie, che arrivano a sera 
con la schiena dolorante, alle donne magi-
strato, che credono ancora nella Giustizia, 
alle donne madri e spose, che vivono senza 
alcun riconoscimento da parte della colletti-
vità, alle donne giovani, che con la loro fre-
schezza tanto potranno fare per il riconosci-
mento dei loro diritti, alle donne anziane, 
che fanno riflettere con la loro saggezza, alle 
donne violate, che subiscono oltraggi di ogni 
tipo, in casa o fuori, alle donne sfortunate.”

Marcello Scarpitta

eventi Un successo il convegno del Rotary 
Club di Marsala: Madre Terra ...

sulla condizione della Donna

Da sin.: il magi-
s t r a t o  A n n a l i s a 
Amato, la giornali-
sta Isabella Papiro 
che ha coordinato i 
lavori del convegno 
e Rossana Caudillo, 
presidente “Associa-
zione Donne a Sud”

Sottoscritto al Comune un 
patto sociale tra i Club Service
L’obiettivo è quello di migliorare la condizione 
della donna nel nostro territorio

  
 Rotary, Lions, Kiwa-

nis e Fidapa assieme per 
un “patto sociale” nel 
nome della donna, con il 
Comune di Marsala a 
sostegno dell’iniziativa. 
Questa, ha visto la luce 
nel corso della conven-
tion “Madre Terra… 
sulla condizione della 
donna”, dove sono stati 
coinvolti i Club Service 
e le Associazioni territoriali. Ora, quel progetto si concretizza in 
un documento sottoscritto anche dal sindaco Giulia Adamo, per 
la quale “l’iniziativa - che   merita senz’altro il patrocinio istitu-
zionale – è altresì avvalorata dal fatto che vede la sinergia di 
Associazioni che vogliono adoperarsi per il sociale, a beneficio 
del territorio”. Nel programma del “patto sociale” c’è l’obiettivo 
di apportare miglioramenti alla condizione femminile nella 
nostra città e nel trapanese in generale, affidandosi prioritaria-
mente alla professionalità e all’operatività dei soci dei Club ser-
vice. “Vogliamo realizzare un numero verde che sia di aiuto per 
la donna - afferma il presidente del Rotary Club Marsala Miche-
le Crimi, presente all’incontro con il segretario Lorenzo Sam-
martano; ma agiremo altresì sul fronte della formazione, con 
corsi di istruzione a sostegno dell’occupazione femminile”. Ad 
illustrare il “patto” al sindaco Adamo sono pure intervenuti 
Antonella Pantaleo e Domenico Gaudino – rispettivamente pre-
sidenti del Lions e del Kiwanis Club Marsala – i quali hanno 
sottolineato la necessità di “rinforzare la rete di tutele, garanzie 
e aiuto nella lotta contro la violenza, i maltrattamenti e gli abusi 
subiti della donna”.   

Michele Crimi  
presidente 

Rotary Club
di Marsala

Franca Marino Buccellato, Michele Crimi, 
Paolo Calabrese, l'assessore Patrizia Montalto
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Alla presenza del Generale Michele Pellegri-
no, Comandante della “Brigata Meccanizzata 
Aosta”, e delle altre autorità militari, civili e 
religiose, nella piazza d’Armi della Caserma 
Giannettino di Trapani,  si è svolta la cerimo-
nia di avvicendamento del Comandante del 
Sesto Reggimento Bersaglieri. Il Colonnello 
Stefano Di Sarra ha ceduto il comando al 
Colonnello Mauro Sindoni. Nel corso della sua 
carriera, il Colonnello Sindoni ha ricoperto 
diversi incarichi presso le unità operative ed i 
comandi di vertice, tra cui il Rapid Reaction 
Corps in Germania e il Nato Ready Deployable 
Corps a Solbiate Olona (VA). Il Colonnello Di 
Sarra lascia il comando del Sesto Bersaglieri 
per ricoprire un prestigioso incarico presso il 
Centro di Simulazione e Validazione dell’Eser-
cito di Civitavecchia. Nel corso dei due anni di 
sua permanenza a Trapani, il Colonnello Di 
Sarra si è distinto al comando del Sesto Reggi-
mento impegnato sia in missioni all’estero 
durante l’operazione di peacekeeping Leonte 
X condotta nel Libano meridionale, sia sul ter-
ritorio nazionale attraverso le operazioni 
“Strade Sicure” a Trapani e “Emergenza 
Umanitaria” a Mineo. Ha inoltre avvicinato 
gli ambienti della caserma Giannettino alla 
società civile del trapanese attraverso iniziati-
ve volte a creare un forte legame tra il mondo 
militare e quello civile che ruota intorno alla 
Caserma. Al neo Comandante Col. Mauro Sin-
doni vanno gli auguri di buon lavoro da parte 
del Vomere per l’incarico appena assunto e al 
Col. Stefanio Di Sarra gli auguri di proseguire 
la sua missione con la professionalità che  lo 
ha sempre contraddistinto in questi due anni 
di permanenza a Trapani.

Marcello Scarpitta 

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI
Procedimento n. 82/89 R.G.E.I.

ESTRATTO AVVISO DI VENDITA
L'Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendita ai sensi dell'art. 

591 bis cpc comunica che il 5 DICEMBRE 2012, alle ore 17,30, nel 
proprio studio in Marsala via A. Diaz n. 56, procederà alla vendita 
senza incanto dei beni sottoposti a pignoramento dal Banco di Sicilia 
di seguito descritti:

Lotto n° 4) Fondo rustico in Castelvetrano, contrada Latomie Ogni-
bene, esteso complessivamente mq. 52,110 rilevato nel N.C.T. al fg. 126 
ptt. 65,121,123,153,157,183,185,187 e 189.

Prezzo base d'asta Euro 50.764,80
aumento minimo Euro 1.000,00
Lotto n° 5) Fondo rustico in Mazara del Vallo contrada Chelbi Mino-

re, esteso mq. 2.220 rilevato al N.C.T. al fg. 23 pt. 56
Prezzo base d'asta Euro 1.177,60
aumento minimo Euro 500,00
Lotto n° 6) Fondo rustico in Petrosino, contrada Ferla o Samperi, 

esteso complessivamente mq. 2.220 rilevato nel N.C.T. al fg. 54 pt. 216.
Prezzo base d'asta Euro 1.704,96
aumento minimo Euro 500,00
Lotto n° 11) Fondo rustico in Mazara del Vallo, contrada Masseria 

Vecchia, esteso complessivamente mq. 1.820 rilevato nel N.C.T. al fg. 11 
ptt. 202 e 203.

Prezzo base d'asta Euro 384,00
aumento minimo Euro 100,00

Ogni interessato potrà presentare offerta in busta chiusa, redatta in 
carta legale secondo le modalità indicate nell' avviso di vendita, unita-
mente ad assegno circolare dell'importo del 10% del prezzo base a titolo 
di cauzione (intestato Avv. Corrado Di Girolamo- esec.imm.n. 82/89), 
entro le ore 12 del giorno precedente quello fissato per la vendita con 
l'osservanza delle modalità disposte dal Giudice dell'Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
Fissa sin d'ora, per il caso in cui la vendita senza incanto non 

abbia esito positivo per qualsiasi ragione o causa, il 19 Dicem-
bre 2012 ore 18,00 per la vendita ai pubblici incanti.

L'avviso di vendita ed ogni altra utile informazione possono essere 
acquisite presso lo studio dell' A vv. Corrado Di Girolamo, in Marsala, 
via A. Diaz n. 56.

Marsala lì, 16/07/2012
Il Delegato

Avv. Corrado Di Girolamo

TRIBUNALE DI MARSALA

Da sx il Col. Mauro Sindoni, la bandiera guerra
6°  reggimento e il Col. Stefano Di Sarra

Cambio al vertice del Sesto Reggimento Bersaglieri
Il Colonnello Stefano Di Sarra ha ceduto
il comando al Colonnello Mauro Sindoni
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“È un progetto di sviluppo della città che ha nel 
vino la sua risorsa produttiva primaria e che por-
teremo avanti comunque. Questa Amministrazione 
ne è convinta; ma assieme alle Istituzioni occorre-
va aggregare anche le forze economiche del territo-
rio. Ci siamo riusciti. Adesso guardiamo con più 
fiducia alla nostra partecipazione al concorso 
RECEVIN, supportati come siamo dalle realtà 
vitivinicole che sostengono Marsala Città Europea 
del Vino”. È quanto afferma il sindaco Giulia Ada-
mo che, con proprio provvedimento, ha costituito 
il Comitato organizzatore “Recevin 2013”, pronto 
ad attivarsi qualora venisse accolta la candidatu-
ra. Questa è supportata da un dossier illustrativo 
di ciò che Marsala - con i suoi 3 mila anni di storia 
– rappresenta nel panorama della cultura vitivini-
cola europea. “Il buon lavoro svolto ha incontrato 
l’entusiasmo di operatori vinicoli, Associazioni, 
Organismi ed Enti Istituzionali, sottolinea l’asses-
sore Giovanni Sinacori; oltre cinquanta adesioni, 
segno di piena condivisione alla realizzazione del 
progetto”. In esso, secondo quanto richiedeva il 
bando di concorso, sono state sviluppate le diret-
trici lungo le quali si innestano le numerose attivi-
tà promozionali, mettendo in risalto risorse e 
peculiarità che fanno di Marsala “una città unica, 
irripetibile, con infiniti punti di vista”. Pronta a 
confrontarsi con altre regioni vitivinicole europee 
perché “consapevole di avere requisiti e competen-
ze per la nomina a capitale europea del vino”. 
L’iniziativa trova altresì il sostegno del Consiglio 
comunale che – afferma il presidente Vincenzo 
Sturiano - “è stata da subito coinvolto nel progetto 
e verso il quale c’è il pieno sostegno istituzionale”. 
Da sottolineare che alla candidatura di Marsala 
ha pure dato la sua adesione la Provincia di Tra-
pani e il Comune di Petrosino, già territorio mar-
salese. L’esame del dossier avverrà nel corrente 
mese di ottobre a Barcellona (Spagna), sede della 
Rete Europea delle Città del Vino.

Marsala si candida a
“Città Europea del Vino 2013”

Numerosi Enti, Organismi associativi e 
Aziende del settore a sostegno del progetto

Accesso a internet gratuito: 
sottoscritta la convenzione
Il sindaco: “Prosegue l’impegno a fare

di Marsala una città europea”
  
Notebook e telefonini con tecnologia wireless 

potranno collegarsi a Internet agganciandosi al 
segnale messo a disposizione – gratuitamente – 
dal Comune di Marsala. Quanto era stato pro-
grammato nei giorni scorsi dall’Amministrazione 
Adamo, fa adesso un ulteriore e decisivo passo 
avanti con la sottoscrizione della Convenzione 
che – di fatto – consentirà la navigazione sulla 
rete telematica sia nel centro urbano che in altre 
aree del territorio comunale. “Siamo conseguen-
ziali all’impegno assunto con i cittadini e con i 
giovani in particolare, sottolinea il sindaco Giulia 
Adamo; la dimensione europea della città conti-
nua a crescere, fornendo un ulteriore e modernis-
simo servizio sia ai cittadini che ai visitatori”. E 
proprio verso questi ultimi è sempre maggiore 
l’attenzione dell’Assessorato al Turismo diretto 
da Patrizia Montalto che, nel periodo estivo, ave-
va già attivato la tecnologia Wi-Fi all’interno 
dell’Ufficio turistico comunale di via XI Maggio. 
“Ora puntiamo ad estendere il servizio all’intera 
città di Marsala, afferma Montalto, a costo zero 
per il bilancio comunale e con possibilità di 
ampliare l’utilizzo della tecnologia a beneficio 
dell’utenza marsalese”. La ditta incaricata, la 
“INTEGRYS.IT” di Palermo, collocherà a pro-
prie spese e cura due tralicci sulle torri piezo-
metriche delle contrade Matarocco e Ciavolo, 
installandovi ripetitori ed antenne. Ciò consen-
tirà l’accesso a banda larga alla rete Internet, 
disponibile gratuitamente in cinque aree di col-
legamento “Hot Spot Wi-Fi” che l’Amministra-
zione individuerà successivamente. Interessante 
è il fatto che il servizio, in futuro, potrà agevola-
re il collegamento wireless nelle zone del terri-
torio non ancora coperte dalla rete Adsl. La con-
venzione, sottoscritta dal tecnico comunale 
arch. Danilo Filardo e dalla rappresentante del-
la INTEGRYS.IT Stefania Pedagna, avrà la 
durata di cinque anni.

L’esecutivo municipale di Marsala, guidato dal sinda-
co on. Giulia Adamo,  ha adottato nei giorni scorsi lo 
schema del Bilancio di Previsione per l’anno 2012, pre-
disposto dal settore ragioneria diretto da Nicola Fiocca. 
Il pareggio finanziario complessivo del Bilancio, coordi-
nato dal vice Sindaco Antonio Vinci con delega ai servi-
zi finanziari, ammonta fra - entrate e uscite - a poco più 
di 126 milioni di euro. Tra le voci di spesa corrente, 
ammontanti a quasi 70 milioni e 200 mila euro, quella 
più significativa è relativa alle somme per prestazioni 
di servizi che sono di quasi 30 milioni di euro, seguita 
dalle spese per il personale che ammontano a ventitre-
mila euro. Previste, inoltre, uscite abbastanza consi-
stenti per investimenti pari a poco più di 28 milioni di 
euro da finanziare, in particolare, con i Pisu e fondi 
comunitari (10 milioni), i proventi regionali (4,7 milio-
ni), le dismissioni (6,2 milioni) e fondi propri (3,6 milio-
ni). A 13 milioni di euro cadauna ammontano, invece, 
le spese per rimborso di prestiti e servizi in conto terzi. 

Per le entrate oltre a quelli derivanti da Pisu, Regione e 
Apq, sono previsti oltre 3,6 milioni di avanzo di ammi-
nistrazione; quasi 29,5 per entrate di proventi tributa-
ri; 30 milioni derivanti da contributi, 8,2 da entrate 
extratributarie e 3,4 milioni dalla vendita di lotti e 
loculi cimiteriali. Non vi saranno accensioni di mutui e 
quelli di prestito si riferiscono all’eventuale ricorso 
all’anticipazione di cassa, prevista dalla legge, ma mai 
utilizzata dall’Ente negli altri anni.  

“Quello che abbiamo messo a punto e che trasmettia-
mo al Consiglio Comunale per la sua definitiva appro-
vazione – precisa il Vice Sindaco Antonio Vinci -  è un 
bilancio predisposto con grande riflessione e sulla scor-
ta delle effettive esigenze della Città. E’ uno strumento 
finanziario che bada all’essenziale”. 

Il provvedimento della Giunta Adamo sarà, ora, tra-
smesso al  Consiglio Comunale, cui spetta la definitiva 
approvazione. Il termine ultimo, salvo ulteriori dero-
ghe, è il 31 ottobre.

La giunta Adamo approva
lo schema di bilancio 2012

Si svolgerà a Marsala dal 25 al 28 ottobre il 55° Radu-
no Nazionale dei Luogotenenti dei Fratelli della Costa, 
organizzato dalla Tavola di Marsala, guidata dal Lgt. 
Carlo Pellegrino.

L’evento nazionale (coordinato dall’agenzia Sole, 
Sale ed Eventi) che si terrà in Sicilia per la prima 
volta, vedrà duecentocinquanta Fratelli giungere a 
Marsala da ogni parte d’Italia in visita alle meravi-
glie della nostra terra, da Mozia e le saline alla nave 
punica, dal centro storico alle cantine che hanno 
fatto la storia del nostro territorio, i cui vini innaf-
fieranno di goliardia le divertenti orza - i brindisi - 
che caratterizzano gli zafarranchos -le conviviali- 
dell’associazione.

I Fratelli della Costa sono persone che amano il mare 
e tutto ciò che circonda l’elemento acqua, con camerati-
smo, generosità, ospitalità ed amore per le tradizioni 
marinare. Presenti in tutti  i continenti, vivono la real-
tà lilibetana organizzando eventi sul mare: regate veli-

che (tra le tante, la Tadmor Cup dello scorso giugno), 
imbarchi di giovani studenti sulle tall ships (i grandi 
velieri della STA-I) in collaborazione con le scuole mar-
salesi, hanno collaborato con lo Speleo Club locale  
negli “Approdi di Lilybeo”, la ricerca sugli antichi porti 
fenici che ha visto il Sovrintendente ai BBCC Sebastia-
no Tusa immergersi nelle nostre acque e plaudire 
all’iniziativa, hanno ospitato per le vacanze natalizie 
un bambino ucraino vittima delle radiazioni di Cher-
nobyl, hanno donato alla nostra città una lapide com-
memorativa in occasione del 150° anniversario dello 
sbarco dei Mille.

Si troverà ovunque un equipaggio dei Fratelli della 
Costa che vi offrirà quella sorta di ribalderia di antiche 
memorie che, rifacendosi goliardicamente agli antichi 
pirati caraibici, trova ispirazione negli oceani con i suoi 
marosi sublimi e le eccezionali qualità che solo i veri 
uomini di mare hanno dimostrato di avere in tutti i 
tempi.

A Marsala il raduno nazionale
dei Fratelli della Costa
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Le malattie diarroiche, dovute ad infezioni gastroin-
testinali di diversa natura, contribuiscono in maniera  
determinante all’incremento della mortalità dei bambi-
ni nel mondo. Si stima che nei paesi in via di sviluppo 
più di 5 milioni di persone, la maggior parte  delle quali 
sono appunto bambini, muoiono ogni anno come conse-
guenza della disidratazione provocata da queste malat-
tie. La disidratazione, che consegue alla diarrea, può 
essere corretta con una buona idratazione orale.

 WHO e UNICEF hanno da tempo raccomandato l’uso 
di una miscela di glucosio e tre sali (sodio, potassio e clo-
ruro) in opportune dosi, che si è dimostrata sicura e mol-
to efficace nel trattamento e nella prevenzione della disi-
dratazione, specie nei paesi in via di sviluppo. Sfortuna-
tamente si stima che solo il 25% dei bambini che potreb-
bero beneficiare  della idratazione orale, la ricevano, ciò 
a causa della non disponibilità del prodotto.

La somministrazione di soluzione idratante agevola 
la guarigione nei bambini con diarrea e il ritorno alle 
normali abitudini quotidiane.

Il Kiwanis Club di Marsala, per tramite del suo 
Presidente Maurizio Mannone, che ha coordinato l’in-

tervento umanitario, in attuazione del proprio pro-
gramma di service dedicato ai bambini ed alla difesa 
dell’infanzia, ha donato alla Missione Camilliana in 
Burkina Fasu, presso il Centro Medico San Camillo di 
Ouagadougou, 10.000 bustine di Equidral, prodotto rei-
dratante orale a base di glucosio e sali minerali.

In questo centro la sezione pediatrica impegna Suore 
Camilliane ed infermieri, tutti africani. L’affluenza 
giornaliera in questo centro è di circa 100 – 150 tra 
bambini e lattanti.

Tale donazione permetterà 
il trattamento di ben 2.500 
bambini affetti da disidrata-
zione conseguente a gastro-
enteriti, colera ed altre pato-
logie infettive.

                               
Si riporta testualmente il 

messaggio di ringraziamento 
inviato a Mannone da parte 
di Padre Salvatore Pignatelli, 
incaricato della ricezione del-
le bustine:

“Gentilissimo Dr Manno-
ne,

ieri abbiamo ricevuto i 
10.000 sacchetti di Equidral, 
dono della sua ditta al Cen-
tro Medico S. Camillo e al 
Centro Medico Paolo VI di 
Ouagadougou.

Siamo infinitamente grati 
per tale donazione che sarà 
molto utile ai nostri bambini che soffrono di disidrata-
zione.

Voglia trovare nelle mie parole l’espressione  della 
nostra più profonda gratitudine che estendiamo a Sua 
Eccellenza Mons. Vito Rallo Nunzio Apostolico in Bur-
Kina che ha sollecitato e orientato tale donazione.

Con stima.
   Padre Salvatore Pignatelli”

10 mila bustine salvavita di sali minerali

Un dono per i bambini
del Burkina Fasu

Lodevole iniziativa del Kiwanis Club Marsala prieseduto da Maurizio Mannone 
di Salvatore Bellafiore    

Maurizio Mannone, 
presidente Kiwanis 
Club di Marsala

elezioni regionali 28 ottobre 2012

all’Assemblea
Regionale
Siciliana
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ALL’OMBRA DEL CARRUBO

Racconto
per un film

Vivevo nel paese più bello del mondo.
Almeno così a me pareva questa campagna sici-

liana, davanti alle saline di Mozia.
C’erano le vigne, attorno alla casa – grande e fre-

sca anche d’estate - con gli alti tetti a spiovente 
coperti da tegole antiche. 

Dal magazzino, pieno di silenziose botti in casta-
gno, proveniva un odore legnoso di vino robusto: lo 
chiamavamo Marsala, come la nostra città. 

Accanto, c’era la gèbbia e l’orto-giardino con i 
pomodori, le prugnette profumate e il gelso bianco. 

La mattina mi svegliava lo starnazzare delle ana-
tre e sentivo intenso, già all’alba, il profumo delle 
zàgare dei limoni. 

E l’aria era pulita, perché sempre vi soffiava il 
vento e solo ogni tanto pioveva.

Mio padre m’aveva dato il nome del suo, quello 
del Santo dei poveri: Francesco. Ma nel chiàno tut-
ti mi chiamavano Ciccio.

Giocavamo con niente: a palmo a muro con le 
vecchie cartoline, la trottola col chiodo, le pietre 
levigate a ciappèddra al posto delle bocce, la freccia 
con le canne scheggiate, la fionda a Y ricavata dai 
rami d’olivo con l’elastico fatto tagliando a strisce 
la camera d’aria delle biciclette dei nonni con i fre-
ni a bacchetta. 

Una vita spensierata, la mia: aiutavo i miei nella 
grande vigna da cui sempre vedevo il mare. 

Non mi mancava nulla. 
E arrivò anche la felicità quando, a diciannove 

anni, mi innamorai di Virginia. 
Figlia dei Woods (una famiglia inglese che, pro-

prio come noi, campava con il vino), aveva tre anni 
meno di me. E liscia come una pesca-noce la pelle 
del viso. Gli occhi, color dell’uva cardinale matura: 
quella nera e carnosa che raccoglievamo in agosto 
dalla pergola sul porticale e mangiavamo col pane 
appena sfornato, croccante e al sapor di cimìno. 

Biondi e ricci i suoi capelli sulle spalle, ma li rac-
coglieva a crocchia quando, la prima domenica di 
settembre, si festeggiava in collina la Madonna di 
Santa Venera e saltavamo a fracassare col bastone 
- come fossero scrigni - le pignatèlle di terracotta 
appese alla corda davanti alla chiesa.

Ricordo che aveva la prima gonna lunga a fiori 
quando, in quella vendemmia del ‘29, le diedi il pri-
mo bacio lungo, tra i filari di grecanico e inzòlia. 
Restammo poi abbracciati fra le ceste di canna, col-
me di grappoli maturi. Fino a quando il sole si dile-
guò dietro il carrubo.

Ti sposerò, un giorno – le dissi. Vedrai – conti-
nuai con convinzione - che metterò a frutto il mio 
“pezzo di carta” che ho preso ora alla Scuola Agra-
ria. 

E quando avremo figli - le promisi con solenne 
semplicità - il primo maschio lo chiameremo Pietro, 
come mio padre.

Mi guardava senza parlare, accarezzandomi le 
mani arrossate di terra e incollate di mosto.

Rientrato a casa, notai una strana tristezza nello 
sguardo di mia madre che pur minestrava la più 
saporita delle sue gghiòtte fumanti.

Mi hanno offerto una grande piantagione vicino 
al Rio della Plata - mi disse all’improvviso papà. 

E’ una grande opportunità che non voglio farmi 
sfuggire – continuò accoratamente.

Qui con mio fratello non vado più d’accordo sulla 
conduzione del terreno – rafforzò la motivazione – e 
preferisco costruire per tutti noi un nuovo futuro in 
una terra lontana e ancora vergine. 

La nave parte da Palermo dopodomani – conclu-
se in fretta, notificandomi così una decisione senza 
repliche.

Non rividi più Virginia.
Sono trascorsi quarantanni. Ora ho una moglie 

argentina, quattro figli, nove nipoti e una grande 
fazenda. 

Non sono più tornato in Sicilia. E non so se è 
ancora in piedi quella grande casa tra le vigne. 

Ma vedo ancora quei due ragazzi felici, Ciccio e 
Virginia, rincorrersi fra le stoppie del frumento e 
rimanere abbracciati all’ombra del carrubo.

Forse qualcuno dei miei nipoti (magari il primo-
genito, che porta il mio nome ma in spagnolo, 
Franzisco) un giorno leggerà queste righe e vorrà 
riattraversare l’Oceano per toccare con le sue mani 
quella terra rossa marsalese. 

E magari cercherà lui notizie della mia Virginia 
che aveva gli occhi color dell’uva matura.

Diego Maggio
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“La situazione dello Stagnone è molto delicata. Occorre 
un intervento urgente al fine di riassicurare l’ossigenazione 
nella Laguna dove, già da qualche anno, non sono più pre-
senti alcune pregiate specie di pesci. Da parte nostra abbia-
mo voluto incontrare i componenti del Comitato pro-Birgi 
per esplicitare il nostro progetto che mira, essenzialmente, 
alla riattivazione dei canali che portano l’acqua piovana 
dal fiume Birgi nello Stagnone; nonché ripristinare le boc-
che ormai quasi totalmente ostruite sia per i detriti, sia per 
l’inattività della pesca”. 

E’ questo il commento del Sindaco dopo l’incontro tenuto 
con parte degli abitanti di Birgi ed al quale hanno preso parte 
il professor Antonio Mazzola, direttore del Compartimento 

delle scienze, della terra e del mare dell’Università di Paler-
mo, l’ingegnere Ninni Candela, responsabile del settore lavori 
pubblici della Provincia Regionale di Trapani, l’ingegnere 
Benedetto Mezzapelle e il professor Baldo Rallo. 

Nel corso della riunione - tra l’altro - è emerso che occorre 
dragare e pulire urgentemente la bocca del fiume Birgi che si 
affaccia nella zona a nord della Laguna. I pescatori del luogo 
hanno chiaramente detto che nelle acque dello Stagnone non 
si trovano più la seppia, il sarago monaco, la mormora, la tri-
glia, ma solo anguille e alcuni frutti di mare. 

Il Sindaco ha evidenziato che la sua attenzione sulla riserva 
dello Stagnone è sempre stata massima. Già da quando era 
presidente della Provincia Regionale di Trapani, infatti, aveva 

commissionato uno studio sulla Laguna al professor Goffredo 
La Loggia. Uno studio che, ora, può tornare utile per pro-
grammare gli interventi di bonifica. 

Da parte sua, lo stesso professore ha fatto presente che non 
è solo la questione legata alle bocche del Fiume Birgi che sta 
causando danni immani allo Stagnone. Esiste anche il proble-
ma dei venti che spirano da sud e la naturale mutazione della 
laguna soggetta a cambiamenti. 

Da qui la convinzione di Comune, Provincia, Regione ed 
Università agli studi di Palermo di stipulare un accordo di 
collaborazione finalizzato alla salvaguardia ed alla tutela 
dello Stagnone, nonché alla sua piena riattivazione ittica e 
ambientale.

Laguna dello Stagnone

Giulia Adamo: un intervento 
urgente per farla rinascere

Presentato all’Amministrazione comunale di Marsala il 
censimento degli edifici condominiali in cui sarà avviata la 
raccolta differenziata con le nuove modalità previste 
nell’ordinanza emanata dal sindaco Giulia Adamo, la 195 
del giugno scorso. Nel corso dell’incontro con gli ammini-
stratori condominiali, coordinato dal vice sindaco Antonio 
Vinci (ha la delega ai Servizi pubblici locali) – sollecitato 
dai rappresentanti dell’ATO Antonio Provenzano e Fran-
cesco Tumbarello, presente anche l’ing. Luigi Messina per 
l’AIMERI – l’attenzione maggiore è stata riservata alla 
custodia dei cassonetti assegnati ai condomini. In pratica, 
gli edifici che hanno già adeguato o che stanno adeguando 
gli spazi interni (in totale una quarantina) riceveranno in 
consegna dei cassonetti con un codice identificativo asso-
ciato al condominio. Gli operatori AIMERI, in pratica, 
sono muniti di chiavetta per accedere nelle aree condomi-
niali, provvedendo allo svuotamento dei cassonetti secon-
do il calendario e gli orari di raccolta già fissati. ”Se da un 

lato facciamo un plauso a quanti hanno avuto la sensibili-
tà di approntare tempestivamente i necessari lavori di ade-
guamento – sottolinea il vice sindaco Antonio Vinci – 
dall’altro diciamo pure che sono previste delle sanzioni 
per chi non esegue le direttive dell’Amministrazione comu-
nale, finalizzate a dare decoro e maggiore pulizia alla cit-
tà”. Riguardo ai condomini che hanno difficoltà oggettive 
per uniformarsi all’ordinanza sindacale, si stanno valu-
tando altre soluzioni tecniche, tenuto conto che – al più 
presto – saranno rimossi i cassonetti davanti ai prospetti 
condominiali. In questo caso, comunque, viene in aiuto 
l’altro provvedimento sindacale (il 309 dello scorso luglio) 
che obbliga i condomini a conferire i rifiuti opportuna-
mente differenziati nei Centri di Raccolta ubicati nell’area 
ex Salato e nelle contrade Ponte Fiumarella (Autoparco 
comunale) e Cutusio (in prossimità del nuovo Cimitero). 
Aree presidiate, queste, in cui è consentito conferire in 
tutti i giorni feriali.

DICHIARAZIONE DI
MORTE PRESUNTA

La sig.ra Bonventre Ninfa ha chiesto al Tribunale di 
Trapani la dichiarazione di morte presunta di 
Buccellato Martino, nato a Castellammare del Golfo il 
18.03.1958 quivi scomparso il 22.11.1982. Chiunque ne 
avesse notizia può rivolgersi al Tribunale di Trapani - 
sezione volontaria giurisdizione entro 6 mesi dalla 
pubblicazione.

Avv. Eligio Scaglione

L’opposizione attacca il sindaco Giulia Adamo sulla 
tassazione locale. Il primo cittadino viene accusato di 
non curarsi «delle difficoltà delle persone e della pover-
tà dilagante» e di aver «proposto insieme alla sua giun-
ta al Consiglio comunale l’aumento dell’Imu e dell’Ir-
pef».

 Ciò, si prosegue, «significa ammazzare commercianti 
e artigiani, significa costringerli a cercare luoghi per 
produrre  altrove,  ciò può significare che tutti gli uffici, 
i negozianti, le poche attività produttive e laboratori 
artigianali scaricheranno sui cittadini questo aumento 
dei costi».

 A firmare il documento («lettera aperta» al sindaco e 
al presidente del Consiglio comunale, Enzo Sturiano, 
«perché i cittadini sappiano») sono stati i consiglieri 
d’opposizione Pino Carnese, Alfonso Marrone, Rosanna 
Genna, Alessandro Coppola, Paola Cudia, Francesca 
Angileri, Vincenzo Martinico, Walter Alagna, Antonio 
Paolo Augugliaro, Giuseppe Milazzo, Salvatore Di Giro-
lamo e Vanessa Titone.

 «Anziché programmare un piano di rientro basato 
sui tagli dei costi, degli sprechi che sussistono sulle 
maglie del bilancio comunale – si continua - non si è 

trovato niente di meglio da fare che aumentare le impo-
ste locali ai cittadini già tartassati da balzelli diretti e 
indiretti che erodono il reddito, peggiorandone la quali-
tà di vita».

 Come se già non fossero sufficienti i «rincari» sulle 
bollette della corrente elettrica, del gas, della tassa sul-
la raccolta dei rifiuti, l’aumento dei prezzi di benzina, 
dei biglietti dei treni, del trasporto pubblico locale, dei 
libri scolastici, dei generi alimentari e altro.

Questi ultimi, concludono i dodici consiglieri, «chie-
dono pertanto alle forze presenti in Consiglio comunale 
di respingere l’aumento della tassazione locale appli-
cando l’Imu alla percentuale minima del  4 per mille 
per la prima casa e allo 0,76 per la seconda casa e man-
tenendo inalterata l’aliquota irpef». Il risanamento, si 
sostiene, «non può essere fatto solamente con le tasse». 

 Per quel che riguarda l’Imu, nella delibera adottata 
dalla giunta Adamo non sono previsti aumenti solo per 
la prima casa e i terreni agricoli, già però pesantemente 
colpiti con la prima rata di giugno a seguito delle deci-
sioni del governo Monti.

Antonio Pizzo

L’opposizione attacca l’amministrazione 
Adamo sulla tassazione locale

Cittadini tartassati

Anniverario

TEA RALLO

Nel terzo anniversario 
della sua morte sarà cele-
brata alle ore 18,30 presso 
la Chiesa San Matteo, una 
messa in suffragio dell'ani-
ma di Tea Rallo.

24 novembre 1939
27 ottobre 2009 

Raccolta differenziata nei condomini:
verso la totale adesione

Nuovo incontro a Palazzo Municipale per fare il punto della situazione

La Camera di Commercio di Trapani compie 
150 anni. Il prossimo 23 ottobre, in occasione del 
150° dell’anniversario dell’istituzione dell’ente 
camerale trapanese, dalle 8.30 alle 12 nei locali 
dell’Inforcenter di piazza Sant’Agostino sarà 
emesso un annullo filatelico speciale. Sarà possi-
bile ritirare la cartolina e la carpetta apposita-
mente realizzata per ricordare l’anniversario del-
la Camera di Commercio di Trapani al solo costo 
del francobollo, pari a 60 centesimi. 

La Camera di Commercio 
di Trapani

compie 150 anni
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Prestigioso riconoscimento per il ristorante 
“Le Lumìe’’ di contrada Fontanelle. Slow 
Food gli ha, infatti, assegnato la «chiocciola». 
Una grande soddisfazione per lo chef marsa-
lese Emanuele Russo, che ha ottenuto il mas-
simo riconoscimento della guida Osterie 
d’Italia 2013. A Roma, è stato il presidente di 
Slow Food, Roberto Burdese, a premiare il 
proprietario del ristorante Le Lumìe, primo 
locale a Marsala ad ottenere l’ambita 
chiocciola, simbolo della filosofia del 
buono, pulito e giusto. 

Nell’intera provincia di Trapani, 
sono stati solo due i locali premiati. Il 
ristorante marsalese ha, inoltre, otte-
nuto la “bottiglia”, assegnata alle 
cantine più fornite e rappresentative 
della regione. 

Un altro obiettivo raggiunto per il 
giovane e intraprendente chef Ema-
nuele Russo che, a soli 28 anni ha alle 
spalle una grande esperienza sul cam-
po avendo cominciato a lavorare da 
giovanissimo, e conta inoltre numero-
se partecipazioni a manifestazioni 
gastronomiche come il Cous Cous fest 
e Tempo Ri Capuna o trasmissioni 
televisive come la Prova del Cuoco e 
Uno mattina. 

“Questo riconoscimento è per noi 
motivo di grande soddisfazione –  
afferma Emanuele Russo – da sempre 
cerchiamo di mettere in atto la filoso-

fia Slow Food utilizzando ingredienti di sta-
gione e a kilometri zero. Abbiamo anche un 
nostro orto che ci fornisce materie prime di 
ottima qualità. Il mio obiettivo – continua 
Russo – è di far rivivere la tradizione culina-
ria locale attraverso tecniche e metodi inno-
vativi, dati da un continuo confronto con altri 
colleghi, ponendo un’attenzione primaria alla 
qualità degli ingredienti”. 

Al ristorante
“Le Lumìe’’
la chiocciola
di Slow Food

Emanuele Russo con il presidente
di Slow Food Roberto Burdese

Emanuele Russo e il suo staff (Domenico Cammarata, 
Vincenzo Pedone, Emanuele Stintino)

Ha avuto luogo nel pome-
riggio del 14 ottobre corrente 
presso il “Baglio Anselmi” di 
Marsala la Conversazione-
Concerto avente per oggetto 
la commemorazione del Mae-
stro Eliodoro Sollima a 12 
anni della Sua scomparsa.

Tale Evento è stato orga-
nizzato dall’Associazione “ 
Amici del Parco Archeologico 
di Marsala” di cui è Presi-
dente l’Avv. Maurizio Signo-
rello e V. Presidente la signora Beatrice 
Conigliaro Lucentini ispiratrice ed 
organizzatrice della manifestazione. 

Le immortali memorie custodite dal 
Parco Archeologico si sono animate ieri 
- in felice simbiosi di emozioni e senti-
menti - dall’anelito di alcune pregevo-
lissime composizioni del Maestro ese-
guite dal “Sollima Ensemble” compo-
sto dai Suoi figli Donatella, Giovanni, 
Luigi e Valentina e la partecipazione 
della nipote Francesca Adamo che han-
no interpretato le opere del Padre non 
solo con grande bravura e professiona-
lità ma anche con straordinaria parte-
cipazione emotiva ed affettiva realiz-
zando così uno spettacolo unico ed irri-
petibile nel suo fascino e nella sua sug-
gestione.

Un particolare affettuoso ricordo è 
stato rivolto dalla figlia Annamaria – 
conduttrice della serata - alla signora 
Amalia Lucentini, amica di famiglia 
che intuì nel piccolo “Nuzzu” (così era 
da Lei chiamato quando il Maestro, 
ancora quasi bambino, accompagnato 
dalla Mamma La veniva a trovare per 
suonarLe i Suoi Valzer preferiti di Cho-
pin) straordinarie qualità musicali e lo 
sostenne in questa difficile ed impe-

gnativa scelta. 
Eliodoro Sollima (Marsala 

1926 –Palermo 2000) è auto-
re di musiche sinfoniche e di 
scena: Alcuni Suoi lavori 
sono risultati vincitori di 
importanti concorsi di com-
posizione ottenendo anche il 
massimo riconoscimento 
come nel caso della Sonata 
per Pianoforte vincitrice nel 
1966 del 1° premio assoluto 
al Concorso Nazionale Città 

di Treviso.
Ma oltre che compositore Sollima è 

stato anche pianista e didatta ed infatti 
all’attività di docente di composizione 
presso il Conservatorio di Palermo 
affiancò anche quella di docente in cor-
si di analisi ed interpretazione.

All’inizio degli anni Ottanta si costi-
tuì’ il “Sollima Ensemble” che vide 
Eliodoro a fianco dei figli: Negli ultimi 
due anni di vita si dedicò anche alla 
direzione d’orchestra con il “Gruppo 
strumentale della Provincia di Trapa-
ni” interamente costituito da giovani 
musicisti. 

L’Evento musicale di ieri ha certa-
mente dato un notevole contributo alla 
maggiore conoscenza e diffusione delle 
straordinarie testimonianze archeolo-
giche, ambientali, culturali e paesaggi-
stiche contenute nel Parco Archeologi-
co di Marsala di cui ci auguriamo una 
sempre più diffusa fruizione turistica 
che produrrà innegabili benefici anche 
di natura economica per questa splen-
dida Città. 

Sponsor dell’Evento sono stati: Don-
nafugata, Cantine Pellegrino, Eliotek.

Tony Rallo 

Commemorazione del Maestro Eliodoro Sollima al Baglio Anselmi

Musica, ambiente e cultura, 
tra immortali memorie
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Trapani: cambio 
comando all’82° 
Centro C.S.A.R.
All’evento, presieduto dal Colonnello Trozzi, 

Comandante il 15° Stormo di Cervia, hanno partecipato 
le autorità civili e militari della provincia di Trapani

Giovedì 4 Ottobre, presso l’hangar SAR. della 
base aerea di Trapani Birgi , si è svolta la cerimo-
nia di passaggio di consegne al Comando dell’82° 
Centro C.S.A.R..

All’evento, presieduto dal Colonnello Franco 
Trozzi, Comandante il 15° Stormo di Cervia da 
cui il Centro dipende, hanno partecipato il Vice 
Prefetto di Trapani, le autorità civili e militari 
trapanasi e tutto il personale in forza al Reparto. 

  Nel discorso di commiato, il Comandante 
uscente, Magg. Giacomo Zanetti, ha ringraziato 
il personale per il costante supporto garantito, 
rendendogli merito per gli importanti risultati 
conseguiti. Sotto il suo Comando, peraltro, l’82° 
Centro C.S.A.R. ha fornito supporto alle Opera-
zioni “Odissey Down” ed “Unified Protector” in 
Libia dello scorso anno.

Il Comandante uscente, infine, ha augurato al 
suo successore, Magg. Rosario Muraglia, i miglio-
ri auspici per il prestigioso e delicato incarico 
appena assunto. Il Magg. Muraglia, che nell’ulti-
mo anno ha ricoperto l’incarico di Capo Sezione 
Operazioni nell’ambito dello stesso Centro, ha 
espresso gratitudine verso il Col. Trozzi per la 
fiducia e l’onore concessogli ed ha ringraziato il 
predecessore per avergli lasciato in eredità un 
gruppo compatto e sempre pronto a dare il mas-
simo.

L’82° Centro è uno dei reparti del 15° Stormo 
dell’Aeronautica Militare che garantisce 24 ore 
su 24, per 365 giorni all’anno, la ricerca ed il 
soccorso degli equipaggi di volo in difficoltà, 
concorrendo, inoltre, ad attività di pubblica uti-
lità quali la ricerca di dispersi in mare o in mon-
tagna, il trasporto sanitario d’urgenza di amma-
lati in pericolo di vita ed il soccorso di trauma-
tizzati gravi. Dalla sua costituzione ad oggi, gli 
equipaggi del 82° Centro hanno salvato circa 
500 persone in pericolo di vita.

Il nuovo Comandante Magg. Rosario Muraglia

Sarà la “sostenibilità” il titolo al 2° Convegno 
Agro-Ambientale, organizzato da FareAmbiente 
Marsala, in collaborazione con l’Assessorato Terri-
torio ed Ambiente della Regione Siciliana, Istitu-
to Regionale del Vino e dell’Olio della Regione 
Siciliana, Università di Agraria – Corso di Lau-
rea in Viticoltura ed Enologia di Marsala, Fata 
Assicurazioni, che si svolgerà il 19 ottobre ore 16,30 
presso l’Aula Magna Corso di Laurea in Viticoltura ed 
Enologia di Marsala.

Tema del convegno:
“La sostenibilità della viticoltura in Sicilia e nelle Iso-

le minori: un’attenta analisi degli aspetti tecnici, 
ambientali, economici e sociali”.

Interverranno:
Dott. Giancarlo Montesano, Presidente Fare 

Ambiente Marsala; Dott. Alessandro Aricò, Assesso-
re Regionale al Territorio e all’Ambiente della Regione 
Siciliana; dott. Dario Cartabellotta, Dirigente gene-
rale Assessorato all’Agricoltura - dipartimento inter-
venti infrastrutturali; dott. Marcello Caruso, Com-
missario Straordinario dell’ Istituto Regionale del Vino 
e dell’Olio; dott. Giuseppe Pellegrino, Presidente 
Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia 
di Trapani; Enol. Carlo Ferracane, Presidente Asso-

ciazione Enologi Enotecnici Italiani – sezione Sicilia. 
Relatori della giornata, la Prof.ssa Stefania Chiro-

ni della Facoltà di Agraria Palermo e Vice Presidente 
del corso di Laurea in Viticoltura ed Enologia che trat-
terà “La sostenibilità come opportunità di valore 
aggiunto per il prodotto vino”; Il Prof. Rosario Di 
Lorenzo del dipartimento DEMETRA Facoltà di Agra-
ria Palermo, tratterà “Le esigenze di sostenibilità 
influenzano le tecniche di gestione del vigneto?”; 
Il Dott. Leo Prinzivalli dell’ Istituto Regionale del 
Vino e dell’ Olio della Regione Siciliana che argomente-
rà “Esperienze di Viticoltura sostenibile in 
ambienti estremi della Sicilia: Isola di Linosa, 
zona dei Nebrodi”; la Dott.ssa Francesca Varia – 
ricercatrice INEA della sede regionale per la Sicilia 
Palermo, proporrà la relazione “Pagamenti agroam-
bientali: un’opportunità da cogliere per una viti-
coltura sostenibile”. Infine il Dott. Carmelo Lo 
Giudice agente FATA Assicurazioni , evidenzierà alcu-
ni degli aspetti assicurativi indispensabili al manteni-
mento del reddito in agricoltura trattando la relazione, 
“La sostenibilità del reddito attraverso la tutela 
assicurativa”. 

Moderatore del convegno sarà il dott. Giuseppe 
Russo, dirigente Istituto Regionale del Vino e Olio di 
Marsala.

La “sostenibilità” è il tema
del 2° Convegno Agro-Ambientale organizzato 

da FareAmbiente Marsala
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Riunione programmatica con i dirigenti scolastici

L’assessore Lo Curto: “Pianificata
l’attività per il corrente anno scolastico”

Fondi per l’autonomia scola-
stica e attività progettuali. 
Questi alcuni dei temi affronta-
ti nel corso dell’incontro con i 
dirigenti scolastici di Marsala, 
promosso dall’Amministrazio-
ne Adamo e coordinato dall’as-
sessore alla Pubblica istruzione 
Eleonora Lo Curto. “Una riu-
nione operativa dove abbiamo 
prospettato le importanti inizia-
tive che porteremo avanti 
nell’interesse delle scuole – 

afferma Lo Curto; ma soprattutto un momento di con-
fronto per pianificare i servizi scolastici, al fine di miglio-
rare la qualità dell’offerta formativa”. A cominciare 
dall’impiego degli assistenti igienico-personali che, dico-
no i dirigenti, devono coprire l’intero anno scolastico 
(attualmente da ottobre e maggio). Nel condividere la 
richiesta, l’Amministrazione ha invitato il presidente di 
Marsala Schola, dr. Filippo Sparla (presente all’incon-
tro), a reperire le somme necessarie tra quelle assegnate 
all’Istituzione, al fine di assicurare il servizio nelle scuo-
le dell’obbligo anche nel mesi di settembre e giugno di 

ogni anno scolastico. “I fondi per l’autonomia devono 
essere utilizzati autonomamente dalle Scuole. È follia – 
sottolinea l’assessore Lo Curto - che sia Marsala Schola 
a finalizzarne la destinazione. L’unico obbligo della 
scuola è la rendicontazione; l’Istituzione non deve dire 
alle Scuole come devono spendere le somme. Al riguardo, 
continua Lo Curto, sono lieta che il dr. Sparla abbia 
garantito che provvederà a modificare il relativo Regola-
mento”. Sul tappeto, anche la revisione delle rette per le 
mense, al fine di “agevolare le famiglie monoreddito e 
non mettere a rischio la frequenza scolastica dei bambi-
ni”. Tra le iniziative in cantiere, che l’assessore Eleono-
ra Lo Curto intende avviare: l’adozione, da parte delle 
scuole, dei randagi ospitati al canile comunale (“è impor-
tante sensibilizzare gli alunni al fine di prevenire il feno-
meno dell’abbandono degli animali, nonchè dare dignità 
e affetto agli amici a quattro zampe”); l’organizzazione, 
nel periodo natalizio, di presepi, cori e mercatini; l’impe-
gno in favore della legalità e contro la mafia, a comincia-
re dal ricordo di Vito Pipitone. Infine, saranno istituiti 
dei gruppi di lavoro per affrontare il tema del “dimensio-
namento delle istituzioni scolastiche”, nonché per la 
celebrazione della “Giornata della Memoria”, con con-
corsi per gli studenti e la visita ad Auschwitz.

Riprendono dopo la pausa estiva, ad iniziare da martedì 2 
ottobre, i corsi di scacchi per ragazzi dai 7 ai 16 anni, a cura 
dell’Associazione Dilettantistica Scacchi Lilybetana. Presso 
la sede sociale di Via Frisella n.65 gli istruttori federali, ogni 
martedì, mercoledì e giovedì pomeriggio, dalle 17:30 alle 
19:00, offriranno corsi di livello base, medio ed avanzato, 
mentre la domenica pomeriggio dalle 15:30 alle 18:30 il 
maestro palermitano Andrea Amato curerà i giocatori di 
punta dell’associazione. Il lunedì sera, infine, alle 21:15 ci 
saranno dei corsi per adulti. Per informazioni e/o iscrizioni 
ci si può recare presso la sede sociale nei giorni e negli orari 

suindicati o telefonare al 3331362624 o al 3930843257.
Nel frattempo, con un autentico plebiscito, Giuseppe 

Cerami è stato eletto delegato regionale dei giocatori sici-
liani. Le operazioni elettorali, concluse domenica 23 set-
tembre, si sono svolte su 5 seggi (a Palermo, Catania, Mes-
sina, Marsala e Favara) e vedevano al via 20 candidati; 
Cerami alla fine è stato il primo degli eletti, riportando 69 
voti, e di conseguenza rappresenterà i giocatori siciliani 
nell’Assemblea elettiva regionale di Caltanissetta del pros-
simo 21 ottobre ed in quella elettiva nazionale di Milano 
del 9 dicembre.  

SCACCHI

Riprendono le attività didattiche
dell’A.D. Scacchi Lilybetana

Propaganda elettorale - Mantadario elettorale raffaele tallarita

Trinity Rewarding
Excellence Competition

Tredici alunni marsalesi hanno 
superato la selezione nazionale

  
Tredici alunni del 2° Circolo didattico di Marsala han-

no superato una selezione nazionale promossa dal Tri-
nity College nell’ambito del programma Trinity Rewar-
ding Excellence Competition, teso ad accertare i livelli 
“superiori” di competenza di lingua inglese acquisiti 
oltre la normale dotazione di conoscenze che la scuola 
ordinariamente fornisce. “E’ un risultato straordinario 
- afferma la dirigente Eleonora Lo Curto - perchè gli 
alunni premiati sono oltre il 10% degli alunni seleziona-
ti a livello Nazionale, che in tutto sono cento. Il 2° Circo-
lo da anni punta strategicamente al potenziamento della 
lingua inglese nell’ambito del curricolo formativo sin 
dalla prima classe. E ora, grazie all’impegno dell’inse-
gnante di inglese Anna Pipitone è stato possibile ottene-
re questo prestigioso obiettivo che coinvolge tutto il corpo 
docente e le famiglie. Si conferma pertanto - conclude Lo 
Curto - la qualità delle scelte operate, nel quadro della 
visione strategica che sta alla base del progetto formati-
vo di questa scuola, la cui missione educativa è di fare 
crescere nei nostri alunni la dimensione della cittadi-
nanza europea”. Gli alunni marsalesi, accompagnati 
dalle insegnanti Anna Pipitone e Antonietta Di Girola-
mo, ritireranno il premio domenica prossima, 21 otto-
bre, presso il Centro   Congressi Frentani di Roma.

Questi gli alunni selezionati: Elisabetta Anastasi - 
Filippo Campo - Giorgia Giulia Nizza - Eleonora Scarpit-
ta - Alessandra Tagnesi - Carla Casano - Matilde Galfano 
- Antonella Lombardo - Greta Nizza - Gabriele Nuccio - 
Piergiorgio Rallo - Alessandra Trainito - Luisa Trapani.
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O SI È POLITICI O SI È SICILIANI.
IO SONO SICILIANA

DORIANA LICATA
www.dorianalicata.it

MICCICHÈ
PRESIDENTE

Un patto di lealtà e di governo
per il sogno siciliano

“I siciliani, la grande risorsa dell’Isola. Il 28 ottobre comincia il cambiamento”

Elezioni Regionali 28 ottobre 2012

L’onda nuova del cambiamento.

INDUSTRIA DEL TURISMO, REGOLE CERTE PER LA LOTTA ALLA MAFIA, FILIERE PRODUTTIVE E ACCESSO AL CREDITO 

U na terra è libera quando la sua energia produce 
ricchezza, quando le sue istituzioni garantiscono 
i cittadini, quando la qualità della vita migliora 

progressivamente. La Sicilia non è ancora una terra libe-
ra. È stata affamata per rimanere prigioniera di chi vuole 
decidere altrove il suo destino. È stata umiliata per essere 
schiava di logiche romane che l’hanno depredata e svi-
lita. Tutto questo è accaduto perché tanti ascari hanno 
sostenuto e condiviso le scelte di altri. Ma ora è arrivato 
il momento di reagire, di dire basta. Giù le mani dalla 
Sicilia, giù le mani dalla provincia di Trapani.

 Siamo figli di una storia millenaria che affonda le sue 
radici nella notte dei tempi. Siamo un popolo che sa su-
bire, ma che non vuole essere più mortificato. Vogliamo 
vivere in una regione che produce la sua energia, che 
difende il suo territorio, che fa crescere città moderne e 
a misura d’uomo. La nostra industria è la cultura. Ogni 
nostra pietra trasuda storia, tradizione, memoria. Il mon-
do è passato dalla Sicilia. Ora è arrivato il momento di 
portare la Sicilia nel mondo. Lo faremo utilizzando il 
passaporto delle idee e con la concretezza che deve 
dimostrare una nuova classe dirigente che si candida a 
governare la sua terra ed i siciliani. 

 La grande risorsa della Sicilia sono i siciliani. L’orgo-
glio smarrito, la fiducia disillusa non avranno più diritto di 
cittadinanza perché il voto del 28 ottobre aprirà le porte 
al cambiamento. Entrerà dalla porta principale della sto-
ria di questo territorio ed avrà una posizione di vertice 
nella realizzazione di un sogno, il sogno siciliano. 
Il riscatto dopo anni di vassallaggio è possibile. 
Il progetto autonomista del candidato alla Presidenza del-
la Regione, Gianfranco Miccichè, non è una mossa tatti-

ca. È, invece, lo strumento per cambiare, per vivere una 
nuova stagione di riforme, di leggi definite per i siciliani 
e non contro le loro aspettative. 

 Il mio impegno sarà senza pause, senza tentennamen-
ti. Intendo firmare con gli elettori un patto di lealtà e 
di governo. M’impegno a rappresentare il mio collegio 
elettorale nell’interesse del territorio. Sono pronta a fare 
squadra oltre gli schieramenti politici pur di difendere le 
nostre prerogative. La Sicilia prima di tutto. Le idee sopra 
ogni cosa, per costruire il futuro nostro e dei nostri figli. 
La politica è tale quando è al servizio di un progetto, 
quando programma e governa i processi di cambiamen-
to. Questa è la nostra politica. Sono pronta a mettermi 
alla prova, a rappresentare gli interessi di una provincia 
che vuole crescere libera da condizionamenti, lontana 
dai poteri forti, dalle lobby, dall’arroganza di una cultura 
che non ci appartiene ma che vuole imporci le sue rego-
le. 

 La Sicilia che meritiamo avrà un sistema fiscale che 
difende e non opprime i siciliani. Avrà la sua industria 
del turismo, ampia, articolata, coraggiosa perché pronta 
a rivendicare i suoi diritti, come la realizzazione di una 
Casa da Gioco. Avrà regole certe per contrastare la ma-
fia e per rispettare chi lavora seguendo le norme. Avrà le 
filiere produttive perché vuole conquistare i mercati inter-
nazionali. Avrà la forza d’imporre il marchio made in 
Sicily. Avrà un accesso al credito con sistemi europei. 
Avrà un futuro autonomista perché saprà scegliere la via 
maestra della libertà. 

Doriana Licata
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